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«SINTESI E COORDINAMENTO»
ERMENEUTICA 1



https://www.bbc.com/news/world-europe-62925184

16 September 2022



https://www.bbc.com/news/world-europe-62925184



La zona più penalizzata è 

quella che comprende la 

Romagna e le Marche centro-

settentrionali.

In questa porzione di territorio 

sono caduti mediamente dai 
150 ai 350 mm di pioggia in 

tre giorni

https://charts.ecmwf.int/products/efi2web_tp?area=Europe&base_time=20
2410010000&day=1&quantile=99.

Evento
pluviometrico
17-19 Settembre 
2024



17 settembre 18 settembre 19 settembre

3-4 volte la pioggia che 

mediamente dovrebbe cadere nel 

mese di settembre!!!!



Il massimo di precipitazione oraria è stato registrato dalla stazione di Agugliano il 19 

settembre tra le 3 e le 4 di notte, quando solo in questa ora sono caduti 49mm di pioggia.

3-4 volte la pioggia che mediamente dovrebbe cadere nel mese di settembre!!!!
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Re-elaboration from: Gaudio S., Palermo A., Viapiana M. F. (2019), “La 
resilienza urbana nella pianificazione di emergenza”, ISBN: 9788891790965

Dynamic process

Urban resilience

Cities and urban areas

Complex systems

Continuously evolving

Social and spatial reorganizing
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ERMENEUTICA 2

PROBLEMA AMBIENTALE

PROGETTO AMBIENTALE
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In “Integrating Green Infrastructure, Nature-Based Solutions, and Ecosystem Services in Seismic Risk 
Reduction for Resilience in Spatial Planning: A Literature Review”, in press
Monica Pantalonia, Marta Duccia*, Luca Domenellaa, and Giovanni Marinellia
a Department of Materials, Environmental Sciences and Urban Planning, Polytechnic University of Marche, 60131Ancona, Italy

applewebdata://31D975B9-9FD8-425D-BAE7-80450679138D/
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ERMENEUTICA 3
PIANO TERRITORIALE

PIANO URBANISTICO

PROGETTO URBANO



Prescriptive tools 

(INSTITUTIONAL)

Conceptual toolsnormative framework
vision/new paradigms

CITY
(municipality) 

DISTRICTS
(build up/open spaces)

PROVINCE 
(Ancona) 

REGION
(Marche) 

LAWS/ DM

ECO – DRR
Ecosystem based

Disaster
Risk 

Reduction

vs
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ERMENEUTICA 3

«Rigenerazione urbana: visione strategica e integrata»

«La rigenerazione urbana è un insieme di politiche e interventi multidimensionali e integrati, 
finalizzati a trasformare in modo sistemico aree urbane degradate, in declino o marginalizzate, 
agendo non solo sullo spazio fisico, ma anche sulle dinamiche sociali, economiche e 
ambientali.»

Caratteristiche
• Intervento trasformativo e non solo migliorativo
• Azioni multi-scalari: edilizia, spazi pubblici, servizi, governance, coesione sociale
• Coinvolgimento di attori pubblici e privati, spesso in partenariato
• Integrazione di pianificazione strategica, partecipazione, sostenibilità, innovazione
• Orientata alla durabilità e resilienza urbana

Riqualificazione | recupero | «rigenerazione»
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PRATICHE E STRUMENTIINFRASTRUTTURE AMBIENTALI



Conceptual tools Spatial planning need 
new paradigms!!

(NBS)
Nature-based 

solutions

Ecosystem 
services

Green 
Infrastructure(GI)

(ES)

4
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6 OBIETTIVI | BENEFICI

[delle componenti ambientali nella città] 

[SERVIZI ECOSISTEMICI] 
[pianificare in maniera consapevole | sostenibile e ordinata la produzione di ] 



Centri urbani tra alluvioni e siccità
ripensare la città in funzione del cambiamento climatico

Pianificazione del verde

pianificazione di settorequestione urbanistica +

[delle componenti ambientali nella città] 

Infrastrutture verdi e blu

APPROCCIO METODOLOGICO



21

è possibile attivare la 
“pianificazione della componente ambientale” 

nei piccoli comuni?

INU - RAPPORTO dal TERRITORIO 2023
Codice ISBN
978-88-7603-252-3
Sistemi di pianificazione | I PICCOLI COMUNI
Rotondo, Francesco ;Marinelli, Giovanni;Pantaloni, 
Monica;Domenella, Luca

https://iris.univpm.it/cris/rp/rp33294
https://iris.univpm.it/cris/rp/rp05594
https://iris.univpm.it/cris/rp/rp08742
https://iris.univpm.it/cris/rp/rp08742
https://iris.univpm.it/cris/rp/rp00955


Convenzione di Ricerca per la redazione del 
“Piano comunale del verde” del Comune di 
Falconara Marittima

Convenzione di Ricerca per la redazione di 
studi specialistici di settore finalizzati alla 
revisione del “Piano Regolatore Generale”, 
PRG del Comune di Osimo -> linee guida per 
la redazione del Piano del Verde

Comune di FALCONARA M.MA

1

2
PROVINCIA DI ANCONA

esperienze di “ricerca/azione”

[due casi studio] 

[pianificazione di settore] 

[pianificazione urbanistica] 

Il PROGRAMMA DI DETTAGLIO DELLE ATTIVITÀ 
è consultabile sul sito web del Comune di Osimo alla pagina: www.comune.osimo.an.it/piano-urbanistico

Evento trasmesso anche live  sul sito del Comune

OSIMO | VERSO IL NUOVO PIANO
L’Amministrazione del Comune di Osimo ha avviato con il supporto dell’Area urbanistica dell’Università Politecnica delle Marche 
il percorso di revisione e aggiornamento della strumentazione urbanistica comunale. 
Le attività di formazione del Nuovo Piano saranno strutturate con specifici momenti di ascolto attivo, discussione e lettura 
critica di contesto e  co-design con la cittadinanza e le associazioni civiche e culturali del terriorio, con l’obiettivo di traguardare 
insieme al futuro e tracciare una prospettiva condivisa per la città.
La partecipazione pubblica sarà sviluppata dall’Ufficio di Piano che costituirà un punto di ascolto e condivisione temporaneo in 
ogni contesto del territorio mediante specifici strumenti di lavoro incrementali: sopralluoghi, tavoli tecnici e Forum pubblici. 

Dal 29 giugno al 2 luglio, dalle ore 11.00 alle 13.00 presso il punto di ascolto attivo presso la Sala parrocchiale, via cavour 7, 
Osimo Stazione, i tecnici dell’Ufficio di Piano saranno disponibili per raccogliere istanze, discutere criticità e potenzialità del 
contesto di pianificazione di Osimo Stazione e Abbadia.

Le attività saranno coadiuvate e supportate dai rappresentati dei Consigli di Quartiere.

LA CITTADINANZA È INVITATA A PARTECIPARE

PIANO
URBANISTICO
GENERALE

CITTÀ DI OSIMO
Provincia di Ancona

presso IL PUNTO DI ASCOLTO ATTIVO
SALA PARROCCHIALE - VIA CAVOUR, 7 | OSIMO STAZIONE

ABBADIA • OSIMO STAZIONE

L’ARCIPELAGO
DEI CONTESTI

GIOVEDÍ 1 LUGLIO | ORE 21:00

PRIMO FORUM PUBBLICO

Fase di Avvio delle attività di partecipazione
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1. Pantaloni M., Marinelli G., Mazzoni S., Smith K.B., (2024). Downscaling
regional ecological network and landscape resources to develop green
infrastructure at the city scale. Insights from an Italian case study. In
Resilient Planning and Design for Sustainable Cities (Editors: Alberti
F., Gallo P., Matamanda A. R., Strauss E. J.) ISBN: 978-3-031-47794-2, ASTI,
Springer Advances in Science, Technology & Innovation (ASTI), DOI:
10.1007/978-3-031-47794-2.

https://www.springer.com/series/15883
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Evento
pluviometrico
17-19 Settembre 
2024



ALLUVIONE FALCONARA MARITTIMA

29 settembre 2021

--
Falconara Marittima | Rischio idrogeologico, nuovo finanziamento per la messa 
in sicurezza del territorio
https://www.anconatoday.it/attualita/comune-di-falconara-rischio-idrogeologico-
sicurezza.html
© AnconaToday

https://www.anconatoday.it/attualita/comune-di-falconara-rischio-idrogeologico-sicurezza.html
https://www.anconatoday.it/attualita/comune-di-falconara-rischio-idrogeologico-sicurezza.html


ALLUVIONE FALCONARA MARITTIMA

19 settembre 2024

--
Allagata la zona industriale di Falconara, aziende in ginocchio. Attività sospese e 
danni ingenti
https://www.anconatoday.it/cronaca/allagata-zona-industriale-falconara-oggi-
aziende.html
© AnconaToday

https://www.anconatoday.it/cronaca/allagata-zona-industriale-falconara-oggi-aziende.html
https://www.anconatoday.it/cronaca/allagata-zona-industriale-falconara-oggi-aziende.html
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Pianificazione del verde

pianificazione di settorequestione urbanistica +

[delle componenti ambientali nella città] 

Infrastrutture verdi e blu

APPROCCIO METODOLOGICO

2 



25,55 km2 

25.576 (n. ab.)

105,4 km2

33.991 (n. ab.)

Il progetto delle Infrastrutture verdi nel piano urbanistico
Metodi, strumenti, esperienze. Limiti ed opportunità a confronto. Casi studio

Il PROGRAMMA DI DETTAGLIO DELLE ATTIVITÀ 
è consultabile sul sito web del Comune di Osimo alla pagina: www.comune.osimo.an.it/piano-urbanistico

Evento trasmesso anche live  sul sito del Comune

OSIMO | VERSO IL NUOVO PIANO
L’Amministrazione del Comune di Osimo ha avviato con il supporto dell’Area urbanistica dell’Università Politecnica delle Marche 
il percorso di revisione e aggiornamento della strumentazione urbanistica comunale. 
Le attività di formazione del Nuovo Piano saranno strutturate con specifici momenti di ascolto attivo, discussione e lettura 
critica di contesto e  co-design con la cittadinanza e le associazioni civiche e culturali del terriorio, con l’obiettivo di traguardare 
insieme al futuro e tracciare una prospettiva condivisa per la città.
La partecipazione pubblica sarà sviluppata dall’Ufficio di Piano che costituirà un punto di ascolto e condivisione temporaneo in 
ogni contesto del territorio mediante specifici strumenti di lavoro incrementali: sopralluoghi, tavoli tecnici e Forum pubblici. 

Dal 29 giugno al 2 luglio, dalle ore 11.00 alle 13.00 presso il punto di ascolto attivo presso la Sala parrocchiale, via cavour 7, 
Osimo Stazione, i tecnici dell’Ufficio di Piano saranno disponibili per raccogliere istanze, discutere criticità e potenzialità del 
contesto di pianificazione di Osimo Stazione e Abbadia.

Le attività saranno coadiuvate e supportate dai rappresentati dei Consigli di Quartiere.

LA CITTADINANZA È INVITATA A PARTECIPARE

PIANO
URBANISTICO
GENERALE

CITTÀ DI OSIMO
Provincia di Ancona

presso IL PUNTO DI ASCOLTO ATTIVO
SALA PARROCCHIALE - VIA CAVOUR, 7 | OSIMO STAZIONE

ABBADIA • OSIMO STAZIONE

L’ARCIPELAGO
DEI CONTESTI

GIOVEDÍ 1 LUGLIO | ORE 21:00

PRIMO FORUM PUBBLICO

Fase di Avvio delle attività di partecipazione
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esperienze di “ricerca/azione”

Comune di FALCONARA M.MA

Comune di OSIMO
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[due casi studio] 

NUCLEO COMPATTO

esperienze di “ricerca/azione”

Comune di FALCONARA M.MA

Comune di OSIMO
CITTÀ DIFFUSA

VS
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Le attività di form
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enti di ascolto attivo, discussione e lettura 
critica di contesto e  co-design con la cittadinanza e le associazioni civiche e culturali del terriorio, con l’obiettivo di traguardare 
insiem

e al futuro e tracciare una prospettiva condivisa per la città.
La partecipazione pubblica sarà sviluppata dall’U

fficio di Piano che costituirà un punto di ascolto e condivisione tem
poraneo in 

ogni contesto del territorio m
ediante specifici strum

enti di lavoro increm
entali: sopralluoghi, tavoli tecnici e Forum

 pubblici. 

D
al 29 giugno al 2 luglio, dalle ore 11.00 alle 13.00 presso il punto di ascolto attivo presso la Sala parrocchiale, via cavour 7, 

O
sim

o Stazione, i tecnici dell’U
fficio di Piano saranno disponibili per raccogliere istanze, discut ere criticità e potenzialità del 

contesto di pianificazione di O
sim

o Stazione e Abbadia.

Le attività saranno coadiuvate e supportate dai rappresentati dei Consigli di Q
uartiere.

LA CITTAD
IN

AN
ZA È IN

VITATA A PARTECIPARE

PIAN
O

URBAN
ISTICO

GEN
ERALE

CITTÀ D
I O

SIM
O

Provincia di Ancona

presso IL PU
N

TO
 D

I ASCO
LTO

 ATTIVO
SALA PARRO

CCH
IALE - VIA CAVO

U
R, 7 | O

SIM
O

 STAZIO
N

E

ABBAD
IA • O

SIM
O

 STAZIO
N

E

L’A
RCIPELA

G
O

D
EI CO

N
TESTI

G
IO

VE
D

Í 1 LU
G

LIO
 | O

R
E

 21:00

PRIM
O

 FO
RU

M
 PU

BBLICO

Fase di Avvio delle attività di partecipazione

PAESAGGIO E RISORSE NATURALI

SERVIZI, CULTURA E TURISMO
RIGENERAZIONE URBANA

INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ

RESILIENZA TERRITORIALE

Il PROGRAMMA DI DETTAGLIO DELLE ATTIVITÀ 
è consultabile sul sito web del Comune di Osimo alla pagina: www.comune.osimo.an.it/piano-urbanistico

Evento trasmesso anche live  sul sito del Comune

OSIMO | VERSO IL NUOVO PIANO
L’Amministrazione del Comune di Osimo ha avviato con il supporto dell’Area urbanistica dell’Università Politecnica delle Marche 
il percorso di revisione e aggiornamento della strumentazione urbanistica comunale. 
Le attività di formazione del Nuovo Piano saranno strutturate con specifici momenti di ascolto attivo, discussione e lettura 
critica di contesto e  co-design con la cittadinanza e le associazioni civiche e culturali del terriorio, con l’obiettivo di traguardare 
insieme al futuro e tracciare una prospettiva condivisa per la città.
La partecipazione pubblica sarà sviluppata dall’Ufficio di Piano che costituirà un punto di ascolto e condivisione temporaneo in 
ogni contesto del territorio mediante specifici strumenti di lavoro incrementali: sopralluoghi, tavoli tecnici e Forum pubblici. 

Dal 29 giugno al 2 luglio, dalle ore 11.00 alle 13.00 presso il punto di ascolto attivo presso la Sala parrocchiale, via cavour 7, 
Osimo Stazione, i tecnici dell’Ufficio di Piano saranno disponibili per raccogliere istanze, discutere criticità e potenzialità del 
contesto di pianificazione di Osimo Stazione e Abbadia.

Le attività saranno coadiuvate e supportate dai rappresentati dei Consigli di Quartiere.
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PIANO
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SALA PARROCCHIALE - VIA CAVOUR, 7 | OSIMO STAZIONE

ABBADIA • OSIMO STAZIONE

L’ARCIPELAGO
DEI CONTESTI

GIOVEDÍ 1 LUGLIO | ORE 21:00

PRIMO FORUM PUBBLICO

Fase di Avvio delle attività di partecipazione
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esperienze di “ricerca/azione”



DOWNSCALING
pianificazione sovraordinata

AREE VERDI URBANE
ricognizione degli standard di Piano

UGS 
Urban Green Infrastructure

Framework metodologico

Operatività nel Piano 
urbanistico generale

APPLICATA AD 
ENTRAMBI I CASI 
STUDIO

• Orientare le policy;
• definizione delle varianti 

urbanistiche a completare il 
disegno della rete!

• PdV come Strumento di settore?
• PdV come variante generale al 

PRG ?

Il PROGRAMMA DI DETTAGLIO DELLE ATTIVITÀ 
è consultabile sul sito web del Comune di Osimo alla pagina: www.comune.osimo.an.it/piano-urbanistico

Evento trasmesso anche live  sul sito del Comune

OSIMO | VERSO IL NUOVO PIANO
L’Amministrazione del Comune di Osimo ha avviato con il supporto dell’Area urbanistica dell’Università Politecnica delle Marche 
il percorso di revisione e aggiornamento della strumentazione urbanistica comunale. 
Le attività di formazione del Nuovo Piano saranno strutturate con specifici momenti di ascolto attivo, discussione e lettura 
critica di contesto e  co-design con la cittadinanza e le associazioni civiche e culturali del terriorio, con l’obiettivo di traguardare 
insieme al futuro e tracciare una prospettiva condivisa per la città.
La partecipazione pubblica sarà sviluppata dall’Ufficio di Piano che costituirà un punto di ascolto e condivisione temporaneo in 
ogni contesto del territorio mediante specifici strumenti di lavoro incrementali: sopralluoghi, tavoli tecnici e Forum pubblici. 

Dal 29 giugno al 2 luglio, dalle ore 11.00 alle 13.00 presso il punto di ascolto attivo presso la Sala parrocchiale, via cavour 7, 
Osimo Stazione, i tecnici dell’Ufficio di Piano saranno disponibili per raccogliere istanze, discutere criticità e potenzialità del 
contesto di pianificazione di Osimo Stazione e Abbadia.

Le attività saranno coadiuvate e supportate dai rappresentati dei Consigli di Quartiere.
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esperienze di “ricerca/azione”

Il progetto delle Infrastrutture verdi nel piano urbanistico
Metodi, strumenti, esperienze. Limiti ed opportunità a confronto. Casi studio



NDVI ANALYSIS

AREE AGRICOLE

“CARTA DELLA NATURA” 

5 ANALISI DELLA 
FRAMMENTAZIONE

0

AREE VERDI EXTRAURBANE AREE VERDI URBANE

CARTOGRAFIE DI BASE

2.3 LOTTI LIBERI

6

2.1 STANDARD A VERDE

1
4

QUADRO CONOSCITIVO /GEOMAPPING

DOWNSCALING _PIANO PAESAGGISTICO 
REGIONALE PPR

> P IA N O  D E L  V E R D E7

2.2

3

2 

APPROCCIO METODOLOGICO

Pantaloni M., Botticini F., Marinelli G. (2024). Assessment of urban green
spaces proximity to develop the green infrastructure strategy" in TeMA -
Journal of Land Use, Mobility and Environment, Special issue 3.2024,
print ISSN 1970-9889, e-ISSN 1970-9870



….Strategies for the implementation of
Green Infrastructure in cities

Nature-Based solutions NBS 

The EC defines NBS as “solutions that are inspired and supported by nature, 
which are cost-effective, simultaneously provide environmental, social and 

economic benefits and help build resilience; such solutions bring more, and more 

diverse, nature and natural features and processes into cities, landscapes and 

seascapes, through locally adapted, resource-efficient and systemic interventions.” It 

further emphasizes that “NBS must benefit biodiversity and support the delivery of 
a range of ecosystem services.”
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GREEN INFRASTRUCTURE GREEN DESIGN ACTION 
(Nature-based solutions)

Planning tool capable to provide ecosystem 
services in cities

Common international classification of ES (CICES 5.1)

https://cices.eu/

city users / Urban areas
(How to make ES available ??)
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‘Sponge city’
flood risk management 1

2ecosystem services 
& biodiversity

3Multifunctionality &
cultural ecosystem services (CES) 



‘Sponge city’
flood risk management 1

Blue infrastructure

water tanks to mitigate/manage flood risk 

De-sealing in urban areas

NBS to support
floristic and faunistic biodiversity along rivers and 

drainage channels

Strengthen the ecological network inside the
peri-urban areas  

Level of Fragmentation 
(connectivity of ecosystems)



New Orleans, Greater New Orleans Urban Water Plan







Restoring soil permeability:
de-sealing for reducing flash floods in cities

[ increasing city resilience to climate change ]

NBS 
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Restoring soil permeability:
de-sealing for reducing flash floods in cities

[ increasing city resilience to climate change ]

NBS 
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Nature-based solutions:
“ the greening design actions for the developing of GI ” 

NBS 
BIORETENTION PRINCIPAL

URBAN SCALE 
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Design solutions to manage flood risk 
along the rivers and channels

NBS 



Impiego di 
soluzioni a base 
naturale (NBS) per 
la costruzione
delle
infrastrutture
Verdi e blu
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L’EFFETTO DEGLI INTERVENTI NBS SUI 
DEFLUSSI

CjbZgdh^�hijY^�]Vccd�Zk^YZco^Vid�\a^�Z[[Zii^�edh^i^k^�YZ\a^�

^ciZgkZci^�C7H�cZa�Xdcigdaad�YZ^�YZÑjhh^�Y^�e^d\\^V�Z�cZaaV�

g^Yjo^dcZ�YZ^�g^hX]^�Y^�VaaV\VbZcid��O�aX]�Zi�Va#!�'%&,0�GjVc-

\eVc�Zi�Va#!�'%'%0�6aZbVl�Zi�Va#!�'%'%�#�

H^�g^edgiVcd�VY�ZhZbe^d!�VaXjc^�hijY^�XdcYdii^�cZaaÇVgZV�

eVYdkVcV#�>a�eg^bd�hijY^d�XdcYdiidYV�7dgida^c^�Z�OVc^c!�

'%&-�]V�Y^bdhigVid�X]Z�jcÇVgZV�Y^�W^dg^iZco^dcZ�Xdc�e^VciZ�

ZgWVXZZ�dgcVbZciVa^��gV^c�\VgYZc��Y^�hjeZgÐX^Z�eVg^�Va�&%��

Y^�jcÇVgZV�YgZcVciZ�^beZgbZVW^a^ooViV���^c�\gVYdY^�\Zhi^gZ�

e^��YZa�.*��YZa�YZÑjhhd�Y^�e^d\\^V!�aVhX^VcYdad�^cÐaigVgZ�Z�

^bbV\Voo^cVgZ�cZa�iZggZcd!�VccjaaVcYd�Y^�[Viid�aZ�g^X]^ZhiZ�

^gg^\jZ�YZaaZ�e^VciZ�YjgVciZ�^a�eZg^dYd�Zhi^kd#

>c�jc�Vaigd�hijY^d!�hZbegZ�XdcYdiid�cZaaÇVgZV�eVYdkVcV!�h^���

edijid�Zk^YZco^VgZ�aÇZ[[Ziid�hj^�YZÑjhh^�Y^�e^d\\^V�Y^�Y^kZghZ�

hdajo^dc^�V�iZiid�kZgYZ�ZhiZch^kd��7dgida^c^�Zi�Va#!�'%'&�/�V�hZ-

XdcYV�YZaaV�higVi^\gVÐV�Z�YZa�i^ed�Y^�kZ\ZiVo^dcZ!�aV�g^Yjo^d-

cZ�Y^�YZÑjhhd�ej��hjeZgVgZ�bZY^VbZciZ�cZaaÇVccd�^a�+%�!�

VcX]Z�hZ�aÇZ[ÐXVX^V���b^cdgZ�YjgVciZ�\a^�ZkZci^�e^dkdh^�e^��

^ciZch^!�hdegViijiid�cZ^�eZg^dY^�XVgViiZg^ooVi^�YV�iZbeZgVij-

gZ�e^��WVhhZ�^c�Xj^�^�[ZcdbZc^�ZkVedigVhe^gVi^k^�hdcd�g^Ydii^�

�YV�cdkZbWgZ�V�[ZWWgV^d�#�

EdigZbbd�gV\^dcZkdabZciZ�eZchVgZ�Y^�igVhedggZ�cZa�XdciZ-

hid�^c�d\\Ziid�hdajo^dc^�h^b^aVg^!�eZg�b^\a^dgVgZ�aV�XVeVX^i|�Y^�

YZÑjhhd�YZ^�XdciZhi^�jgWVc^�Z�eZg^jgWVc^�XdbjcVa^#�6�eVgi^gZ�

jcÇVcVa^h^�YZaaV�i^edad\^V�Y^�XdeZgijgV�egZhZciZ!�h^�edigZWWZ-

gd�fjVci^ÐXVgZ�^�edhh^W^a^�^beVii^�Y^�jcV�gZVa^ooVo^dcZ�Y^[[j-

hV�Y^�iVa^�hdajo^dc^�C7H�hja�iZgg^idg^d�Y^�Dh^bd!�^edi^ooVcYd�Y^�

deZgVgZ�^c�g^Yjo^dcZ�Y^�hjeZgÐX^�^beZgbZVW^a^�X]Z�edhhdcd�

ZhhZgZ�hd\\ZiiZ�V�bdY^ÐXV!�^c�WVhZ�V^�hZ\jZci^�Xg^iZg^/

"��Vbe^Z�hjeZgÐX^�^beZgbZVW^a^�Xdc�hXVghV�egZhZcoV�Y^�

kZ\ZiVo^dcZ�d�kZ\ZiVo^dcZ�VhhZciZ��eZg�ZhZbe^d�eVgX]Z\\^!�

iZii^!�ZiX#�0

"��Vbe^�bVgX^Ve^ZY^�Xdc�kZ\ZiVo^dcZ�hXVghV�d�VhhZciZ0�

"��V^jdaZ�heVgi^igV[ÐXd�Z�gdiVidg^Z�Xdc�kZ\ZiVo^dcZ�hXVghV�d�

Xdc�edhh^W^a^i|�Y^�b^\a^dgVbZcid0

"��hjeZgÐX^�Xdc�kZ\ZiVo^dcZ�gVYV�Z$d�VgZZ�VWWVcYdcViZ�Xdc�

edhh^W^a^i|�Y^�b^\a^dgVbZcid#

Cdc�hdcd�hiVi^�Xdch^YZgVi^�b^\a^dgVW^a^�fjZ^�ejci^�X]Z�g^XV-

YZkVcd�hj�higVYZ!�hj�iZggZc^�V\g^Xda^!�hj�Vbe^�\^VgY^c^�eg^kVi^!�

hj�kZ\ZiVo^dcZ�VgWdgZV!�XdbZ�WdhX]Zii^�\^|�[dgbVi^#�IVa^�VX-

Xdg\^bZci^�edigZWWZgd�\ZcZgVgZ�Z[[Zii^�edh^i^k^�hjaaV�\Zhi^d-

cZ�YZ^�YZÑjhh^�Y^�e^d\\^V!�hdegViijiid�cZaaZ�odcZ�V�e^��Vaid�

\gVYd�Y^�jgWVc^ooVo^dcZ#�>c[Vii^!�VaaV�Y^b^cjo^dcZ�YZ^�kdajb^�

Y^�YZÑjhh^�h^�VXXdbeV\cVcd�b^cdg^�Veedgi^�VaaV�gZiZ�Y^�YgZ-

cV\\^d�jgWVcV�Xdc�jcV�g^Yjo^dcZ�YZ^�g^hX]^�Y^�hdkgVXXVg^Xd#�

KZc\dcd�Xdh��V�g^Yjgh^�\a^�VaaV\VbZci^�aZ\Vi^�V�g^\jg\^i^�YVaaZ�

XVY^id^Z�edhiZ�cZ\a^�^beajk^�Y^�higVYZ!�eVgX]Z\\^�Z�e^VooVa^#�

8dbjcfjZ!�aV�gZVa^ooVo^dcZ�Y^[[jhV�hja�iZgg^idg^d�Y^�iVa^�

^c[gVhigjiijgZ�ej��egdYjggZ�g^hkdai^�edh^i^k^�^c�ijiiZ�aZ�VgZZ�V�

bV\\^dg�g^hX]^d!�XdbegZhZ�fjZaaZ�V�e^��WVhhV�ZaZkVo^dcZ#

IVa^�hdajo^dc^!�\ZcZgVabZciZ�Y^�[VX^aZ�gZVa^ooVo^dcZ!�cdc�

g^X]^ZYdcd�\gVcY^�^ckZhi^bZci^!�bV�eZgbZiiZgZWWZgd�Y^�

XdchZgkVgZ�aV�e^ZcV�[jco^dcVa^i|�YZa�h^hiZbV�Y^�hbVai^bZcid�

YZaaZ�VXfjZ#

AZ�eVk^bZciVo^dc^�eZgbZVW^a^!�ejg�Y^bdhigVcYd�jcV�ZaZkViV�

Z[ÐXVX^V�cZaaÇ^cÐaigVo^dcZ�YZ^�YZÑjhh^!�YdkgZWWZgd�edhh^W^a-

bZciZ�ZhhZgZ�VXXdbeV\cViZ�YVaaV�egZhZcoV�Y^�kZ\ZiVo^dcZ�

Va�ÐcZ�Y^�bVhh^b^ooVgZ�aZ�kVaZcoZ�VbW^ZciVa^!�ZhiZi^X]Z�Z�

g^XgZVi^kZ�Y^�jcV�egd\ZiiVo^dcZ�C7H�VaaÇ^ciZgcd�YZ\a^�heVo^�

X^iiVY^c^#�

SOLUZIONI TIPO
9^�hZ\j^id�h^�egdedc\dcd�jcV�hZg^Z�Y^�^ciZgkZci^�C7H!�Y^�

hZbea^XZ�gZVa^ooVo^dcZ!�X]Z�edhhdcd�ZhhZgZ�bZhh^�^c�

XVbed�cZa�XdciZhid�Y^�;VaXdcVgV�b#bV/

GZVa^ooVo^dcZ�Y^�jc�WVX^cd�Y^�W^dg^iZco^dcZ/�WjdcV�egVi^XV�egd\ZiijVaZHX]ZbVi^ooVo^dcZ�YZa�eg^cX^e^d�Y^�W^dg^iZco^dcZ
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AZ�eVk^bZciVo^dc^�YgZcVci^�^c�XVaXZhigjood�hdcd��YjgZkda^!�

ZXdcdb^X]Z�Z�XdchZcidcd�Y^�gZVa^ooVgZ��hdajo^dc^�egd\Zi-

ijVa^�eZghdcVa^ooViZ�Z�ZXd"XdbeVi^W^a^#�AZ�eVk^bZciVo^dc^�

YgZcVci^�hdcd�gZVa^ooViZ�^c�\g^\a^Vid�Y^�XVaXZhigjood�k^Wgd-

XdbegZhhd�Xdc�jcV�eZgXZcijVaZ�Y^�hjeZgÐX^Z�e^ZcV�bZY^V�

g^heZiid�VaaV�kjdiV�YZa�+*���e^Zcd��Xdcigd�^a�(*���kjdid�#

>�bVhhZaa^�VjidWadXXVci^�hdcd�jcV�kVa^YV�VaiZgcVi^kV�VaaV�

e^ZigV�cVijgVaZ�Z�Va�W^ijbZ�eZg�aV�eVk^bZciVo^dcZ�Y^�VgZZ�

ZhiZgcZ�Z�Y^�eVgX]Z\\^d#�AV�eVgiZ�V�k^hiV!�Y^�heZhhdgZ�cdc�

b^cdgZ�V�)�bb!���egdYdiiV�Xdc�hVWW^Z�cVijgVa^��deejgZ�Xdc�

hVWW^Z�Y^�fjVgod���XaVhhZ�%"(�bb��WZc�Vhhdgi^iZ#�>a�e^Vcd�Y^�

edhV!�Xdhi^ij^id�YV�VabZcd�)%�Xb�Y^�b^hid�\gVcjaVgZ�Ydkg|�

ZhhZgZ�eVgi^XdaVgbZciZ�WZc�XdbeViiVid��deejgZ�Xdhi^ij^id�

YV�eaViZV�^c��XVaXZhigjood�VgbVid�Xdc�gZiZ�ZaZiigdhVaYV-

iV�V�bV\a^Z�fjVYgViZ�Z�[dgViV�eZg�eZgbZiiZgZ�^a�YgZcV\\^d��

YZaaÇVXfjV�cZa�iZggZcd�hdiidhiVciZ�#�AZ�eVgi^�^c��XVaXZhigjood�

hdcd�edhViZ�V�hZXXd�hj�aZiid�Y^�e^Zig^hXd�Ðcd��XaVhhZ�%")�

bb��WZc�XdbeViiVid�Z�a^kZaaVid�eZg�jcd�heZhhdgZ�bVhh^bd�

Y^�(�Xb#�<a^�heVo^�kjdi^�hdcd�g^Zbe^i^�Xdc�iZggZcd�kZ\ZiVaZ!�

deedgijcVbZciZ�XdcX^bVid!�^YdcZd�VaaV�XgZhX^iV�YZa�bVcid

ZgWdhd!�Ðcd�V�XdbeaZiV�hVijgVo^dcZ�YZ\a^�heVo^�kjdi^#

EZg�aZ�adgd�XVgViiZg^hi^X]Z�^cig^chZX]Z�aZ��eVk^bZciVo^dc^�

igdkVcd�Veea^XVo^dcZ�^c�XdciZhi^�bdaid�Y^kZgh^!�VYViiVcYdh^�V�

Y^[[ZgZci^�Zh^\ZcoZ�YÇ^ciZgkZcid�cZaaZ�eVk^bZciVo^dc^�ZhiZg-

cZ!�XdchZgkVcYd�ZXdcdb^X^i|�Z�egZhiVo^dc^!�[ViiV�hVakV�aV�

cZXZhh^i|�Y^�edggZ�ViiZco^dcZ�h^V�VaaV�egd\ZiiVo^dcZ�h^V�VaaZ�

deZgVo^dc^�Y^�edhV#�H^�edhhdcd�Veea^XVgZ/

"\^VgY^c^�

"\^VgY^c^�YZaaV�e^d\\^V�

"eVgX]Z\\^�kZgY^�

"e^VooZ!�WdgY^�higVYVa^�Z�eZgXdgh^

VaWZYd�%#'"%#(0

eZgbZVW^a^i|�)%$+%���^c�WVhZ�VaaV�i^edad\^V0

bVcjiZco^dcZ�h[VaX^d�eZg^dY^Xd�YZaaÇZgWV�Z�gZ^ciZ\gd�Y^�

iZggZcd�XdcX^bVid�^c�XVhd�Y^�aVXjcZ

>�>�\^VgY^c^�XdcY^k^h^�Z�\a^�dgi^�jgWVc^�hdcd�heVo^�kZgY^�X]Z�

kZc\dcd�\Zhi^i^�^c�[dgbV�XdaaZii^kV�Z�hdg\dcd�

VaaÇ^ciZgcd�YZa�iZhhjid�jgWVcd�eZg�aV�egdYjo^dcZ�Y^�dgiV\\^!�

[gjii^�Z�Ðdg^#

Edhhdcd�cVhXZgZ�eZg�^c^o^Vi^kV�ejWWa^XV�d��eg^kViV!�heZhhd�

YVa�WVhhd�Xdc�egdXZhh^�Wdiidb"je!�eZg�^a�gZXjeZgd�Y^�heVo^�

^cZY^ÐXVi^!�hda^iVbZciZ�^c�hiVid�Y^�VWWVcYdcd#�:h^hidcd�

Y^[[ZgZci^�[dgbZ�Y^�\Zhi^dcZ�Y^�fjZhi^�ajd\]^!�bV�^c�a^cZV�\Z-

cZgVaZ���cZXZhhVg^d�hiVW^a^gZ�jc�gZ\daVbZcid�Z�jc�hd\\Ziid�

\ZhidgZ#�>a�\^VgY^cd�XdcY^k^hd�Z�aÇdgid�jgWVcd�h^�XVgViiZg^ooV-

cd�XdbZ�VgZZ�kZ\ZiViZ!�^c�eVgiZ�VaWZgViZ�Z�eZgbZVW^a^!�X]Z�

\ZcZgVcd�dbWgV!�\VgVci^hXdcd�jcV�WjdcV�eZgbZVW^a^i|�YZ^�

hjda^!�b^i^\VcYd�iZbeZgVijgZ�Z�gjcd[[�Z�edhhdcd�"�hZ�WZc�

XdccZhhZ�VY�VaigZ�[dgbZ�Y^�heVo^�kZ\ZiVi^�Z�VaWZgVi^�"�[Vkdg^-

gZ�aV�W^dY^kZgh^i|�Z�aÇ^c[gVhigjiijgV�kZgYZ�jgWVcV#

>c�iVa^�VgZZ�h^�hkda\dcd�h^V�Vii^k^i|�Y^�\^VgY^cV\\^d�Z�

Xdai^kVo^dcZ!�h^V�bdbZci^�Y^�^cXdcigd�igV�eZghdcZ!�\ZcZgV-

o^dc^�Z�XjaijgZ�X]Z�XdZh^hidcd�Z�VW^iVcd�cZaad�hiZhhd�fjVg-

i^ZgZ#�AV�XgZVo^dcZ�XdaaZii^kV�Y^�fjZhi^�heVo^�hi^bdaV��XdZh^d-

cZ�Z�egd\ZiijVa^i|�igV�aZ�eZghdcZ�X]Z�cZ��hk^ajeeVcd�aÇ^YZV�Z�

h^�[Vccd�XVg^Xd�YZaaV�\Zhi^dcZ!�iVcid�YV�[Vg�XgZhXZgZ�^a�hZchd�

Y^�Xdbjc^i|#

9ZÐc^o^dcZ�YZa�egd\Ziid

"^cY^k^YjVgZ�ad�heVo^d�Z�YZÐc^gZ�jc�hd\\Ziid�\ZhidgZ0

"hiVW^a^gZ�jc�gZ\daVbZcid�Y^�\Zhi^dcZ�YZ\a^�heVo^!�Y^�VXXZhhd�

Va�\^VgY^cd��d�VaaÇdgid��Z�VaaZ�Vii^k^i|0

"hiVW^a^gZ�^a�egd\Ziid!�aZ�VgZZ�Xdai^kVW^a^!�aZ�e^VciV\^dc^!�^�eZg-

Xdgh^�Z�\a^�heVo^�Xdbjc^0

"egZkZYZgZ�VggZY^�[jco^dcVa^!�^c�eVgi^XdaVgZ�iVkda^�Z�hZYjiZ�

eZg�aZ�Vii^k^i|�XdaaZii^kZ�YZaaV�Xdbjc^i|#

heZX^Z�VaWZg^�ZgWVXZZ�eZgZcc^!�VgdbVi^X]Z!�Ðdg^!�dgiV\\^

hjdad�eZg�aV�Xdai^kVo^dcZ�Z$d�aV�e^VciV\^dcZ!�aVkdgVid�Y^gZi-

iVbZciZ�hja�e^Vcd�Y^�XVbeV\cV�d�^c�kVhX]Z�Xdc�iZggZcd�

YV�g^edgid�d�Xdc�e^XXda^�bdk^bZci^�iZggV�eZg�dgi^�h^cZg\^X^�Z�

permacultura

XVb^cZii^�gZVa^ooVi^�^c�fjdiV�deejgZ�diiZcji^�Va�hjdad�eZg�
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h[VaX^d�eZg^dY^Xd

gZX^co^dc^�Xdch^\a^ViZ!�bV�cdc�^cY^heZchVW^a^

XVeVcc^�Y^�e^XXdaV�Y^bZch^dcZ�Z�g^bdk^W^a^!�eZg�^a�g^XdkZgd�

ViigZoo^

^be^Vci^�VaaVXX^d�VXfjV�Z$d�h^hiZbV�gZXjeZgd�e^d\\^V

XdciZc^idgZ�eZg�Xdbedhi�eZg�aV�XdcX^bVo^dcZ�cVijgVaZ�

AÇVaiV�^beZgbZVW^a^ooVo^dcZ�YZaaV�X^ii|�ZY^ÐXViV�]V�jc�

^beViid�Xdch^YZgZkdaZ�hja�b^XgdXa^bV�jgWVcd!�^cYddg�Z�

djiYddg�Z�hjaaV�h^XjgZooV�^YgVja^XV�YZaaZ�VgZZ�jgWVcZ#�AV�

cZXZhh^i|�Y^�egdbjdkZgZ!�YdkZ�edhh^W^aZ!�Vo^dc^�Y^�YZ"hZ-

Va^c\��YZ"h^\^aaVgZ��Z�YZ"eVk^c\��YZ"eVk^bZciVgZ��YZg^kV�

egdeg^d�YVaaV�Xdch^YZgVo^dcZ�X]Z�^�hjda^�eZgbZVW^a^�^c�

VbW^id�jgWVcd�hdcd�jcV�gZVai|�YZa�ijiid�gZh^YjVaZ�Z�X]Z�

Æ^beZgbZVW^a^ooVo^dcZ�cdc���hZbegZ�YZiiViV�YV�jcV�kZgV�

cZXZhh^i|#�GZhi^ij^gZ�heVo^�eZgbZVW^a^!�X]Z�edigVccd�ed^�

ZhhZgZ�kZ\ZiVi^!�h^\c^ÐXV�VjbZciVgZ�XdbeaZhh^kVbZciZ�

aV�gZh^a^ZcoV�YZaaV�X^ii|�V^�XVbW^VbZci^�Xa^bVi^X^#�8dc�^a�

YZ"eVk^c\�h^�]V�jc�b^\a^dgVbZcid�XdbeaZhh^kd�YZ^�hZgk^o^�

ZXdh^hiZb^X^�YZa�hjdad!�dkkZgd�jcV�g^Yjo^dcZ�YZa�gjc"d[[�

^c�XVhd�Y^�e^d\\^V�^ciZchV!�^a�ÐaigV\\^d�Z�aV�YZXdciVb^cV-

AV�\Zhi^dcZ�hdhiZc^W^aZ�YZaaZ�VXfjZ�bZiZdg^X]Z�XdbedgiV�

Zk^YZci^�kVciV\\^/�

"�^a�X^Xad�cVijgVaZ�YZaaÇVXfjV�ej��ZhhZgZ�bVciZcjid�fjVh^�

^cVaiZgVid!�deejgZ�ej��ZhhZgZ�g^hiVW^a^id0�

"�aV�fjVa^i|�Y^�k^iV�cZaaZ�odcZ�jgWVc^ooViZ�ej��ZhhZgZ�^c-

ÑjZcoViV�edh^i^kVbZciZ#�

AV�\Zhi^dcZ�hdhiZc^W^aZ�XdbegZcYZ�jc�^ch^ZbZ�Y^�edhh^-

W^a^�^ciZgkZci^�YVaaV�Xj^�XdbW^cVo^dcZ�edhhdcd�ZbZg\ZgZ�

hXZcVg^�eVgi^XdaVg^�Y^�\Zhi^dcZ#�>�h^hiZb^�Y^�YgZcV\\^d�jgWVcd!�

^�Xdh^YYZii^�HJ9H��HjhiV^cVWaZ�JgWVc�9gV^cV\Z�HnhiZbh�!�

hdcd�aÇ^ch^ZbZ�Y^�ijiiZ�aZ�b^hjgZ�^YdcZZ�V�\Zhi^gZ�^c�bVc^ZgV�

hdhiZc^W^aZ�^a�X^Xad�YZaaZ�VXfjZ

^c�VbW^id�jgWVcd!�g^YjXZcYd�^a�g^hX]^d�^YgVja^Xd�^c�XVhd�Y^�

ZkZci^�e^dkdh^�ZXXZo^dcVa^�Z�XdchZciZcYd�jcV�e^��dXjaViV�

\Zhi^dcZ�YZaaV�g^hdghV�^Yg^XV#�>c�fjZhiV�hX]ZYV�h^�g^bVcYV�V^�

XdcXZii^�^aajhigVi^�cZa�8Ve^idad�%'�ÄAV�X^ii|�hej\cVÅ�X]Z�igVi-

iV�aZ�hdajo^dc^�WVhViZ�hjaaV�cVijgV��CVijgZ�7VhZY�Hdaji^dch���

YV�ViijVgZ�^c�VbW^id�jgWVcd�Z�eZg^jgWVcd�eZg�b^\a^dgVgZ�aV�

\Zhi^dcZ�YZaaZ�VXfjZ�e^dkVcZ#

H^�diiZc\dcd�eZgX^��jcV�hZg^Z�Y^�WZcZÐX^�Z�hZgk^o^�ZXdh^hiZ-

b^X^�Xdc�eVgi^XdaVgZ�g^[Zg^bZcid�VaaV�b^i^\Vo^dcZ�Z�VaaÇVYVi-

iVbZcid�Xa^bVi^Xd!�Va�WZcZhhZgZ�Z�VaaV�hVajiZ�YZaaZ�eZghdcZ!�

Va�Xdb[dgi�iZgb^Xd!�VaaV�g^Yjo^dcZ�YZaaÇ^hdaV�Y^�XVadgZ�jgWVcV�

Z�YZaaÇ^cfj^cVbZcid�YZaaÇVg^V!�VaaV�b^\a^dgZ�\Zhi^dcZ�YZaaZ�

VXfjZ�bZiZdg^X]Z!�VaaÇVjbZcid�YZaaV�W^dY^kZgh^i|!�ZiX#�

<a^�dW^Zii^k^�eg^cX^eVa^�hdcd/

"�8dciZcZgZ�^�YZÑjhh^�YZaaZ�VXfjZ�bZiZdg^X]Z0�

"�GZXjeZgd�ZY�ji^a^ood�YZaaZ�VXfjZ�bZiZdg^X]Z0�

"�>cÐaigVo^dcZ�YZaaZ�VXfjZ�bZiZdg^X]Z0

"�>bb^hh^dcZ�YZaaZ�VXfjZ�bZiZdg^X]Z�^c�VXfjZ�hjeZgÐX^Va^#�

GESTIONE ACQUE  
METEORICHE

o^dcZ�YZaaZ�VXfjZ�bZiZdg^X]Z!�aÇVhhdgW^bZcid�Z�^a�hZfjZhigd�

Y^�XVgWdc^d!�bV�VcX]Z�jc�b^\a^dgVbZcid�YZaaZ�XdcY^o^dc^�

Y^�Xdb[dgi�W^dXa^bVi^Xd!�Y^�hVajWg^i|�Z�k^k^W^a^iV�YZ\a^�heVo^�

jgWVc^#�:h^hidcd�cZaaZ�VgZZ�jgWVcZ�Vbe^�heVo^�Vh[VaiVi^�ji^-

a^ooVi^�hdad�^c�VaXjc^�\^dgc^�YZaaV�hZii^bVcV�Z$d�hdad�^c�VaXjcZ�

dgZ�YZa�\^dgcd#�HZ�fjZhi^�heVo^�kZc^hhZgd�g^eZchVi^�Z�g^egd-

\ZiiVi^!�hdiigVZcYd�Vh[Vaid�V�[VkdgZ�Y^�hjeZgÐX^�eZgbZVW^a^�Z�

kZ\ZiViZ!�edigZWWZgd

XdcXdggZgZ�V�gZcYZgZ�aV�X^ii|�e^��VXXd\a^ZciZ�Z�V�b^hjgV�

YÇjdbd#�>�hjda^�jgWVc^�edigZWWZgd�Xdh^�gVXXd\a^ZgZ�Z�ÐaigVgZ�

aZ�VXfjZ�e^dkVcZ!�Xdcig^Wj^gZ�V�g^YjggZ�aZ�edakZg^�hdii^a^�Z�

aÇ^cfj^cVbZcid�Z�XdcigVhiVgZ�^a�[ZcdbZcd�YZaaÇ^hdaV�Y^�XVadgZ#�

<a^�heVo^�e^��VYVii^�^c�Xj^�egdbjdkZgZ�Vo^dc^�Y^�hdiigVo^dcZ�

YZaaÇVh[Vaid�hdcd�^�eVgX]Z\\^!�aZ�e^VooZ�Z�ajc\d�aZ�higVYZ�YZaaZ�

VgZZ�jgWVcZ�gZVa^ooViZ�Xdc�hXVghV�ViiZco^dcZ�VaaV�fjVa^i|�

Z�VaaZ�egZhiVo^dc^�VbW^ZciVa^�YZaad�heVo^d�ejWWa^Xd��VgZZ�

Vgi^\^VcVa^�Z�^cYjhig^Va^!�VgZZ�gZh^YZco^Va^�#�>c�fjZhi^�XdciZhi^�

h^�edigVccd�^cY^k^YjVgZ�edgo^dc^�Y^�VgZZ�Vh[VaiViZ�X]Z!�gZhZ�

cjdkVbZciZ�eZgbZVW^a^!�VcYgVccd�V�g^XgZVgZ�e^XXda^�\^VgY^-

c^�kZ\ZiVi^!�VcX]Z�[gj^W^a^�YVaaZ�eZghdcZ!�Z$d�hXda^�ÐaigVci^�V�

WdgYd�higVYV#�
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AZ�VgZZ�Y^�eVgX]Z\\^d!�eZg�ad�e^��Vh[VaiViZ!�daigZ�V�[Vkdg^-

gZ�^a�[ZcdbZcd�YZaaÇ^hdaV�Y^�XVadgZ�Z�V�XgZVgZ�h^ijVo^dc^�Y^�

Y^hXdb[dgi!�hdcd�heZhhd�hdiid�ji^a^ooViZ�ed^X]��]Vccd�jcV�

[gj^o^dcZ�XdcXZcigViV�hdad�^c�VaXjcZ�dgZ�YZa�\^dgcd�Z�YZaaV�

hZii^bVcV#�G^eZchVgZ�^�eVgX]Z\\^�Xdc�\a^�VaWZg^�Z�Xdc�jcV�

bV\\^dgZ�XdbedcZciZ�kZgYZ�Z�Y^�hjda^�eZgbZVW^a^

ej��XdcXdggZgZ�h^V�V�gZcYZgZ�aV�X^ii|�e^��VXXd\a^ZciZ�Z�V�

b^hjgV�YÇjdbd!�h^V�V�gVXXd\a^ZgZ�Z�ÐaigVgZ�aZ�VXfjZ�e^dkVcZ!�

XdcigVhiVgZ�^a�[ZcdbZcd�YZaaÇ^hdaV�Y^�XVadgZ�Z�Xdcig^Wj^gZ�V�

g^YjggZ�aZ�edakZg^�hdii^a^�Z�aÇ^cfj^cVbZcid#�>c�XVhd�Y^�gZVa^ooV-

o^dcZ�Y^�eVgX]Z\\^�ejWWa^X^�d�V�jhd�ejWWa^Xd!�Y^�eZgi^cZcoV�

Y^�higjiijgZ�g^XZii^kZ�d�XdbbZgX^Va^!�^a�egd\Ziid�YZkZ�VkZgZ�

jcV�VYZ\jViV�egZhZcoV�Y^�kZ\ZiVo^dcZ�^c�Xj^�aV�YZch^i|�YZaaZ�

VaWZgVijgZ�cdc�YZkZ�ZhhZgZ�^c[Zg^dgZ�VY�jcV�e^VciV�d\c^�-%�

bf#�

EZg�fjZhid�edigZWWZ�ZhhZgZ�cZXZhhVg^d�g^YjggZ�^a�cjbZgd�Y^�

edhiZ\\^��cZaaÇdgY^cZ�YZa�&*���eZg�VjbZciVgZ�aZ�VgZZ�eZgbZ-

VW^a^�Z�aZ�odcZ�YÇdbWgV!�VcYVcYd�Xdh��V�g^Y^hZ\cVgZ�VcX]Z�

ijii^�\a^�heVo^�Y^�g^hjaiV�Z�Y^�bVg\^cZ#�HVgZWWZ�deedgijcd�

egZkZYZgZ�aV�bV\\^dg�eVgiZ�YZ\a^�heVo^�Y^�hdhiV�Z�YZ^�eZgXdg-

h^!�XVggVW^a^�Z�eZYdcVa^!�Xdc�bViZg^Va^�eZgbZVW^a^�d�hZb^"

eZgbZVW^a^#�AZ�V^jdaZ�kZ\ZiViZ�edhhdcd�^cdaigZ�egZkZYZgZ�h^-

hiZb^�Y^�\Zhi^dcZ�hdhiZc^W^aZ�YZaaZ�VXfjZ�bZiZdg^X]Z!�XdbZ�^�

gV^c�\VgYZc��h^�kZYV�hX]ZYV�YZY^XViV�#�6iigVkZghd�fjZhi^�VX-

Xdg\^bZci^�h^�gZhi^ij^hXZ�Va�eVgX]Z\\^d�jc�e^��Vaid�Xdb[dgi!�

bV\\^dg^�egZhiVo^dc^�VbW^ZciVa^�ZY�jcV�b^\a^dgZ�eZgXZo^dcZ�

YZa�eVZhV\\^d�jgWVcd#�

CZaad�heZX^ÐXd�^a�egd\Ziid�YZkZ�egZkZYZgZ/

"�aV�e^VciV\^dcZ�Y^�VaWZg^�VY�Vaid�[jhid�Y^�'V\gVcYZooV!�XVYj-

X^[d\a^Z�Z�V�gVe^Yd�VXXgZhX^bZcid0�VaWZg^�^c�\gVYd�Y^�gZh^hiZgZ�

V\a^�^cfj^cVci^�Z�X]Z�edhhVcd�V\^gZ�XdbZ�Ðidg^bZY^d!�Xdc�

X]^dbV�Z�XdchZ\jZciZ�dbWgV�V�[dgbV�\adWdhV!�ZheVchV�d�Y^�

Vbe^d�dbWgZaad!�bZ\a^d�hZ�egdYjXdcd�Ðdg^�e^XXda^�Xdc�[gjii^�

hZXX]^�aZ\\Zg^0�

"�jcÇVgZV�Y^�g^heZiid�eg^kV�Y^�eVk^bZcid��Z�egdkk^hiV�Y^�VYZ-

\jViZ�Y^[ZhZ�YV\a^�jgi^�YZaaZ�VjidkZiijgZ��Xdc�jcV�hjeZgÐX^Z�

b^c^bV�Y^�)�bf��[dgbV�X^gXdaVgZ�d�fjVYgVc\daVgZ�0�

"�VaaÇZhiZgcd�YZaaÇV^jdaV�Ydkg|�ZhhZgZ�egZk^hiV�eVk^bZciV-

o^dcZ�eZgbZVW^aZ�Xdc�Y^bZch^dcZ�hj[ÐX^ZciZ�V�\VgVci^gZ�

ad�hk^ajeed�V�bVijg^i|�YZaaV�e^VciV��kZYZgZ�^�Xg^iZg^�eZg�aV�

YZÐc^o^dcZ�YZaaÇVgZV�Y^�eZgi^cZcoV�#�

PARCHEGGI
VERDI

Hdcd�deZgZ�eZg�ad�hidXXV\\^d!�aV�YZXVciVo^dcZ�Z$d�aÇ^cÐa-

igVo^dcZ�YZaaZ�VXfjZ�bZiZdg^X]Z#�Hdcd�heVo^�kZ\ZiVi^�edXd�

egd[dcY^!�Y^kZgh^�eZg�Y^bZch^dcZ�Z�XdcÐ\jgVo^dcZ�/

"WVX^c^�^ciZggVi^�d�WVX^c^�V�X^Zad�VeZgid�cVijgVa^�d�Vgi^ÐX^Va^0

"WVX^c^�^cdcYVi^�eZgbVcZciZbZciZ�d�VhX^jii^�d�^cdcYVi^�

eVgo^VabZciZ�^c�[jco^dcZ�YZaaV�e^d\\^V#�

>�WVX^c^�V�X^Zad�VeZgid�hdcd�heVo^�kZ\ZiVi^�bjai^[jco^dcVa^!�

X]Z�h^�^ciZ\gVcd�Va�eVZhV\\^d�Z�VaaÇ^c[gVhigjiijgV�kZgYZ�jgWV-

cV�hkda\ZcYd�jc�^bedgiVciZ�gjdad�^YgVja^Xd�Z�VbW^ZciVaZ/

"hdcd�Va^bZciVi^�Y^gZiiVbZciZ�YVaaV�gZiZ�^YgVja^XV�deejgZ�

eZg�igVWdXXVbZcid�^c�XVhd�Y^�hVijgVo^dcZ�YZaaV�gZiZ�hiZhhV0

"gZhi^ij^hXdcd�\gVYjVabZciZ�aZ�VXfjZ�Yded�aV�e^d\\^V�Xdc-

kd\a^VcYdaZ�kZghd�aV�gZiZ�eg^cX^eVaZ!�^a�hjdad��eZg�^cÐaigVo^d-

cZ��d�aÇVbW^ZciZ�cVijVaZ0

"fjVcYd�VhhdX^Vcd�aV�[jco^dcZ�^YgVja^XV�V�fjZaaV�Y^�ÐidYZ-

ejgVo^dcZ�WVX^c^�Y^�W^dg^iZco^dcZ�!�egZkZYdcd�aV�egZhZcoV�Y^�

heZX^Z�XVeVX^�Y^�VhhdgW^gZ�\a^�^cfj^cVci^#

AZ�bdYVa^i|�Y^�gZVa^ooVo^dcZ�kVg^Vcd�V�hZXdcYV�YZa�i^ed�Y^�

WVX^cd!YZaaV�[jco^dcZ�^YgVja^XV�X]Z�YZkZ�hkda\ZgZ�Z�YZa�Xdc-

iZhid�jgWVcd�Y^�^chZg^bZcid#�:hh^�VhhdX^Vcd�aV�[jco^dcZ�Y^�

Ðaigd�hkdaiV�YVa�hjdad�V�fjZaaV�W^dYZejgVo^dcZ�hkdaiV�YVaaV

kZ\ZiVo^dcZ�Y^�Xj^�kZc\dcd�YdiVi^#�

>c�X^ii|�hdcd�\ZcZgVabZciZ�hXdch^\a^VW^a^�^�WVX^c^�eZgbV-

cZciZbZciZ�^cdcYVi^�V�XVjhV�YZaaZ�h\gVYZkda^�XdchZ\jZcoZ�

YdkjiZ�Vaad�hk^ajeed�Y^�dYdg^�Z�oVcoVgZ#

>�WVX^c^�^cÐaigVci^�edhhdcd�igdkVgZ�^c�X^ii|�Y^kZghZ�Xdaad-

XVo^dc^/�VaaÇ^ciZgcd�YZaaZ�YdiVo^dc^�kZgY^�Zh^hiZci^�d�VcX]Z�

VaaÇ^ciZgcd�Y^�VgZZ�V�XVgViiZgZ�e^��bVg\^cVaZ

XdbZ�VY�ZhZbe^d�aZ�gdiVidg^Z�YZa�igV[ÐXd#�;jco^dcVcd�XdbZ�

YZ^�e^XXda^�^ckVh^!�aV�Xj^�egd[dcY^i|�kVg^V�YV�(%�V�+%�Xb!�cZ^�

fjVa^�aZ�VXfjZ�bZiZdg^X]Z�kZc\dcd

iZbedgVcZVbZciZ�hidXXViZ�eZg�jc�eZg^dYd�X]Z�cdc�YZkZ�

eccedere le 48-72 ore.

AV�egZhZcoV�YZaaV�kZ\ZiVo^dcZ�XdchZciZ�Y^�XdbW^cVgZ�aV�

[jco^dcZ�Y^�gVaaZciVbZcid

YZaad�hXdgg^bZcid�hjeZgÐX^VaZ�YZaaZ�VXfjZ�Z�fjZaaV�Y^�b^i^-

\Vo^dcZ�b^XgdXa^bVi^XV#

heZX^Z���deedgijcd�hXZ\a^ZgZ�e^VciZ�VYViiZ�V�Xdck^kZgZ�Xdc�

aÇ^cfj^cVbZcid�Vibdh[Zg^Xd!�igV�Xj^�ZgWVXZZ�VccjVa^�d�eZ-

gZcc^!�VgWjhi^�Z�VaWZg^�Y^�e^XXdaV�Y^bZch^dcZ��igV�Xj^�e^dee^�Z�

hVa^X^��Z�Y^kZghZ�i^edad\^Z�Y^�XVccZid
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AV�YZcdb^cVo^dcZ�cdjZ�YZg^kV�YVaaV�hXjdaV�eVZhV\\^hi^XV�

[gVcXZhZ#�8dh��XdbZ�^�WVX^c^�Y^�g^iZco^dcZ�V�X^Zad�VeZgid!�^�

[dhhVi^�^cdcYVW^a^��d�cdjZh��[Vccd�eVgiZ�YZaaZ�ÆodcZ�^cdc-

YVW^a^�XdcigdaaViZÇ!�X]Z�^c�VbW^id�jgWVcd�]Vccd�ad�hXded�

Y^�hdhi^ij^gh^�VaaV�cVijgV�cZa�gVaaZciVgZ�^a�gjhXZaaVbZcid�

hjeZgÐX^VaZ�Z�VjbZciVgZ�aÇ^cÐaigVo^dcZ�YZaaZ�VXfjZ�e^dkVcZ#�

AÇVXfjV�Y^k^ZcZ�ZaZbZcid�Y^�egd\Ziid�Z�aV�[gj^o^dcZ�Y^�fjZhi^�

heVo^�ejWWa^X^�ej��ZhhZgZ�bdYjaViV�^c�[jco^dcZ�Z�YVaaV�gZiZ�

Y^�YgZcV\\^d��YZaaV�egZhZcoV�Z�YZaaV�fjVci^i|�YZ\a^�Veedgi^�

bZiZdg^X^#�Bdaid�h^b^aZ�V�jcV�[dhhVid!�bV�Xdc�jcV�hZo^dcZ�

e^��Vbe^V�Z�edXd�egd[dcYV��YV�'%�V�(%�Xb�hj�&%�b�Y^�ajc-

\]ZooV�!�YZaaZ�g^kZ�X]Z�egZhZciVcd�jcV�eZcYZcoV�YdaXZ�Z�aV�

egZhZcoV�Y^�kZ\ZiVo^dcZ!�aV�cdjZ�gVXXd\a^Z�ZY�^bbV\Voo^cV�

aÇVXfjV�e^dkVcV�X]Z�g^XZkZ!�kV�^c�jcV�odcV�V�g^hX]^d�eZg�aV�h^V�

eZg�gjhXZaaVbZcid�Y^gZiid!�h^V�eZg�XVcVa^ooVo^dcZ#�AÇVXfjV���

hjXXZhh^kVbZciZ�hbVai^iV�eZg�^cÐaigVo^dcZ�d�XVcVa^ooVo^dcZ�

Xdc�Ñjhhd�gZ\daVbZciVid!�kZghd�jc�XdaaZiidgZ�ÐcVaZ��edood!�

WVX^cd!�g�iZ�^Yg^XV�hjeZgÐX^VaZ!�g�iZ�[d\cVg^V�#�AV�cdjZ�jgWV-

cV��[dhhVid�^cdcYVW^aZ��ej��^ciZ\gVgh^�Va�egdÐad�higVYVaZ!�VaaZ�

VgZZ�Y^�eVgX]Z\\^d�d�V\a^�heVo^�kZgY^#�Ej��ZhhZgZ�egd\ZiiViV�

^c�Y^kZgh^�bdY^�ZY�VXXd\a^ZgZ�d�VXXdbeV\cVgZ�jc�eZgXdghd

eZYdcVaZ!�jc�bVgX^Ve^ZYZ!�jcV�e^hiV�X^XaVW^aZ!�jc�eZgXdghd�

ÐicZhh!�ZXX#�6�hZXdcYV�YZa�XdciZhid�ej��fj^cY^�VkZgZ�jcV�

hZo^dcZ�e^��cVijgVaZ�d�e^��higjiijgViV!�Xdc�deZgZ�^ciZggViZ�

X]Z�^ciZgXZiiVcd�hZeVgViVbZciZ!�ViigVkZghd�XdaaZiidg^�YZY^-

XVi^!�aZ�VXfjZ�egdkZc^Zci^�YVaaV�higVYV�Z�aZ�^cY^g^ooVcd�kZghd�

jc�egZ"WVX^cd�Z�ed^�Va�XdaaZiidgZ�ejWWa^Xd�eg^cX^eVaZ#

CZa�XVhd�Y^�jc�egdÐad�adc\^ijY^cVaZ�^cXa^cVid���deedgijcd�

XgZVgZ�YZaaZ�Y^k^h^dc^�eZg�dii^b^ooVgZ�^�kdajb^�Y^�hidXXV\\^d�

YZaaÇVXfjV#�HZ�ad�hXdgg^bZcid�hjeZgÐX^VaZ�^ciZgZhhV�VgZZ�

^cfj^cViZ�YV�^YgdXVgYjg^�Z�X^�h^�igdkV�^c�jcV�odcV�V�g^hX]^d�

eZg�aV�[VaYV�VXfj^[ZgV!�W^hd\cZg|�egZkZYZgZ�Y^hedh^i^k^�eZg�

aV�gVXXdaiV�hZeVgViV�YZaaZ�VXfjZ�Y^�eg^bV�e^d\\^V�YV�^ck^VgZ�

Va�YZejgVidgZ#�>�kVciV\\^�YZaaZ�hdajo^dc^�e^��hZbea^X^�hdcd�

gVeegZhZciVi^�YV^�WVhh^�Xdhi^�Y^�gZVa^ooVo^dcZ�Z�bVcjiZco^d-

cZ#�7VhiZgVccd�^c[Vii^�YjZ�^ciZgkZci^�Y^�bVcjiZco^dcZ�aÇVccd�

eZg�aV�kZ\ZiVo^dcZ�Z�eZg�aV�eja^o^V�YZaaZ�deZgZ�Y^�YgZcV\\^d�Z�

Y^�gZ\daVo^dcZ#

heZX^Z���deedgijcd�hXZ\a^ZgZ�e^VciZ�VYViiZ�V�Xdck^kZgZ�Xdc�

aÇ^cfj^cVbZcid�Vibdh[Zg^Xd!�igV�Xj^�ZgWVXZZ�VccjVa^�d�eZ-

gZcc^!�VgWjhi^�Z�VaWZg^�Y^�e^XXdaV�Y^bZch^dcZ��igV�Xj^�e^dee^�Z�

hVa^X^��Z�Y^kZghZ�i^edad\^Z�Y^�XVccZid

>�\^VgY^c^�YZaaV�e^d\\^V��gV^c�\VgYZc��hdcd�i^edad\^Z�Y^�\^VgY^-

cd�V�WdgYd�higVYV�X]Z�Y^hZ\cVcd�V^jdaZ�YZegZhhZ�^c�\gVYd�

Y^�^ciZgXZiiVgZ�VXjV�e^dkVcV�egdkZc^ZciZ�YV�iZii^!�higVYZ!�

eVgX]Z\\^!�e^VooZ#�<gVo^Z�V^�\^VgY^c^�YZaaV�e^d\\^V���edhh^-

W^aZ�VjbZciVgZ�aV�gZh^a^ZcoV�YZaaZ�VgZZ�jgWVcZ�g^heZiid�VaaZ�

e^d\\^Z�^ciZchZ!�aV�adgd�[jco^dcZ���ZhhZco^VabZciZ�fjZaaV�Y^�

g^YjggZ�aÇZ[[Ziid�gjc"d[[�ÐaigVcYd�e^��aZciVbZciZ�aÇVXfjV�e^d-

kVcV�^ciZgXZiiViV�YVaaZ�e^VciZ#�8dc�fjZhid�h^hiZbV�aÇVXfjV�

gV\\^jc\Z�^a�hdiidhjdad�d�aZ�XdcYdiiZ�e^��aZciVbZciZ!�eZgX]��

ViigVkZghV�kVg^�higVi^�YgZcVci^�eg^bV�Y^�idgcVgZ�cZa�hdiid-

hjdad�d�Y^�Vgg^kVgZ�VaaÇ^be^Vcid�[d\cVg^d!�gVaaZciVcYd�^a�Ñjhhd�

^Yg^Xd�Z�XdcigVhiVcYd�[ZcdbZc^�Y^�VaaZ\VbZcid#��>�\^VgY^c^�

YZaaV�e^d\\^V�edhhdcd�ZhhZgZ�Y^hZ\cVi^�^c�Y^kZgh^�XdciZhi^�

jgWVc^�Z�^c�Y^[[ZgZci^�i^edad\^Z�Y^�hjdad�Z�Xa^bV�b^\a^dgVcYd�

h^V�aV�fjVa^i|�Z�aV�\Zhi^dcZ�YZaaZ�VXfjZ�eajk^Va^�h^V�^a�eVZhV\-

\^d�jgWVcd#�7Zc�h^�VYViiVcd�VY�V[ÐVcXVgZ�hZo^dc^�higVYVa^�Y^�

\gVcYZ�aVg\]ZooV�d�V�hZchd�jc^Xd!�bV�VcX]Z�^c�VgZZ�^cYj-

hig^Va^�Z�^c�fjVgi^Zg^�gZh^YZco^Va^�YZchVbZciZ�ZY^ÐXVi^�Xdc�jc�

Vaid�^cY^XZ�Y^�^beZgbZVW^a^ooVo^dcZ#�EZg�gZVa^ooVgZ�^�\^VgY^c^�

YZaaV�e^d\\^V�kVccd�^cY^k^YjViZ�edgo^dc^�Y^�VgZZ�Vh[VaiViZ�Y^�

VabZcd�&�bi�Y^�aVg\]ZooV�X]Z�edhhdcd�idgcVgZ�VY�ZhhZgZ

hjeZgÐX^�eZgbZVW^a^!�VcYVcYd�YZegZhhZ�Z�kZ\ZiViZ�^c�\gVYd�

Y^�XdaaZiiVgZ�Z�ÐaigVgZ�aZ�VXfjZ#�JcV�kdaiV�YZÐc^id�^a�XdciZhid�

Y^�^ciZgkZcid!�dXXZggZg|�egZY^hedggZ�jcd�hXVkd�Y^�VabZcd�

&�bi�Y^�egd[dcY^i|�g^Zbe^id�Xdc�Y^kZgh^�higVi^�YgZcVci^�Z�

XdaaZiidg^�^c�Xj^�aÇVXfjV�cdc�g^hiV\cV!�bV�k^ZcZ�hjW^id�ÐaigViV�

�&#eVXX^VbVijgV0�'#higVid�Y^�Xdai^kVo^dcZ�eZg�aZ�heZX^Z�kZ\Z-

iVa^0(#higVid�Y^�g^hiV\cd0)#bViZg^VaZ�YgZcVciZ�d�e^Zig^hXd�Y^�

Y^[[ZgZciZ�\gVcjadbZig^V0*#YgZcV\\^d�Z�XdaaZiidgZ�Y^�gVXXdaiV�

YZaaÇVXfjV�kZghd�^a�h^hiZbV�[d\cVg^d0+#h^hiZbV�Y^�ÐaigVo^dcZ�#

heZX^Z���deedgijcd�hXZ\a^ZgZ�e^VciZ�VYViiZ�V�Xdck^kZgZ�Xdc�

aÇ^cfj^cVbZcid�Vibdh[Zg^Xd!�igV�Xj^�ZgWVXZZ�VccjVa^�d�eZ-

gZcc^!�VgWjhi^�Z�VaWZg^�Y^�e^XXdaV�Y^bZch^dcZ��igV�Xj^�e^dee^�Z�

hVa^X^��Z�Y^kZghZ�i^edad\^Z�Y^�XVccZid#

9^�hZ\j^id�k^ZcZ�g^edgiViV�jcÇ^bbV\^cZ�X]Z�X]^Vg^hXZ�aZ�

Y^[[ZgZcoZ�hdhiVco^Va^�igV�fjZhiZ�jai^bZ�igZ�i^edad\^Z�Y^�

^ciZgkZcid#
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>�\^VgY^c^�ÄiVhXVW^a^Ç�hdcd�^ciZgkZci^�ejcijVa^�Z�XVe^aaVg^�Y^�

igVh[dgbVo^dcZ�V�kZgYZ�Y^�heVo^�jgWVc^�^ciZghi^o^Va^�Vaad�hXd-

ed�Y^�k^k^ÐXVgZ�VgZZ�edXd�[gZfjZciViZ�YVaaV�ededaVo^dcZ�Z�

gZcYZgaZ�ViigVii^kZ!�VcX]Z�YV�jc�ejcid�Y^�k^hiV�XdbbZgX^VaZ#�

CVhXdcd�V�CZl�Ndg`�XdbZ�edX`Zi�\VgYZch�V�bZi|�YZ\a^Vcc^�

Æ+%�YZa�.%%�ViigVkZghd�jcV�aZ\\Z�eZchViV�eZg�kVadg^ooVgZ�

YVaejcid�Y^�k^hiV�XdbbZgX^VaZ�VgZZ�eg^kViZ�VY�jhd�ejWWa^Xd�

�aZ\\Z�YZa�&.+&�hj^�EDEH�Eg^kViZan�DlcZY�EjWa^X�HeVXZh�#�

KZggVccd�gZea^XVi^�V�A^dcZ�?VgY^c�YZ�edX]Z��Z�V�8deZc]V\Zc�

�AdbbZeVg�#

FjZhi^�\^VgY^c^�Xdhi^ij^hXdcd�Ä^hdaZ�[Za^X^Å�YVa�ejcid�Y^�k^hiV�

iZgb^Xd!�V�kVciV\\^d�YZ\a^�ZY^ÐX^�X^gXdhiVci^�Z�Y^�X]^�X^�k^kZ�d�

aVkdgV!�gVeegZhZciVcYd�jcV�hdajo^dcZ�Yjii^aZ�ZY�ZXdcdb^XV�

eZg�b^\a^dgVgZ�^a�WZcZhhZgZ�VbW^ZciVaZ!�e^VciVgZ�VaWZg^�dkZ�

edhh^W^aZ�Z�Xdc�Xj^�h[gjiiVgZ�heVo^�gZh^YjVa^!�VcX]Z eg^kVi^�Z�

cdc�egZkZci^kVbZciZ�e^Vc^ÐXVi^!�eZg�VjbZciVgZ�aV�YdiVo^d-

cZ�Y^�heVo^�[gj^W^a^�Z�bjai^[jco^dcVa^�cZa�iZhhjid�jgWVcd#�

>cY^XVo^dc^�egd\ZiijVa^

"�dXXjaiVgZ�^�XdcÐc^�Xdc�ZaZbZci^�kZ\ZiVa^0

"�\^dXVgZ�Xdc�^�a^kZaa^�Z�aZ�fjdiZ�YZa�iZggZcd0

"�YZX^YZgZ�^�ejci^�[dXVa^!�bZ\a^d�hZ�Y^hedhi^�V�o^\�oV\0

"�^cigdYjggZ�ZaZbZci^�Y^�igVch^o^dcZ/�eVk^bZci^�Y^[[ZgZco^Vi^�

�Va�bVm�(�bViZg^Va^�Y^kZgh^�!�VgX]^�Xdc�gVbe^XVci^!�eZg\daVi^0

"�^chZg^gZ�^c\Vcc^�Z�^aajh^dc^/�[VahZ�egdheZii^kZ!�heVo^�idcY^�^c�

VgZZ�gZiiVc\daVg^�ajc\]Z�Z�k^XZkZghV!�hjYY^k^h^dcZ�YZ^�\^Vg-

Y^c^�ajc\]^�Z�higZ�Xdc�higjiijgZ�X]Z�kVccd�YV^�aVi^�Va�XZcigd!�

jhVgZ�[d\a^VbZ�X]^Vgd�Z�hXjgd�eZg�XgZVgZ�Y^hiVcoV$k^X^cVc-

oV!�heZXX]^�Z�igdbeZ�aÇdZ^a0

"�^chZg^gZ�Z�egZkZYZgZ�VggZY^�[jco^dcVa^!�^c�eVgi^XdaVgZ�hZYjiZ�

hZXdcYVg^��bjgZii^�#

heZX^Z�VaWZg^/�VgWjhi^�Z�gVbe^XVci^�hZbegZ�kZgY^0

ZgWVXZZ�eZgZcc^�XVaeZhiVW^a^0�heZX^Z�YV�WVXXV�eZg�aÇVk^[VjcV�

^c�\gVcYZ�fjVci^i|0

prato fjVcid�WVhiV0

hjeZgÐX^�^beZgbZVW^a^�gZh^YjVa^!�eZg�eZgXdgh^�Z�XVbb^cV-

bZci^

hZYjiZ�eg^bVg^Z�Z$d�hZXdcYVg^Z

VXfjV�ZkZcijVa^�aVbZ�YÇVXfjV

PIANTAGIONE
PREVENTIVA

AV�e^VciV\^dcZ�egZkZci^kV�"�d�egZkZgY^hhZbZci�"���jcV�egV-

i^XV�X]Z�VciZedcZ�aV�gZVa^ooVo^dcZ�Y^�^ciZgkZci^�VbW^ZciVa^�

VaaZ�igVh[dgbVo^dc^�jgWVcZ!�Xdc�ad�hXded�Y^�b^\a^dgVgZ��aZ�

odcZ�Y^hbZhhZ!�^�adii^�^cZY^ÐXVi^�Z�aZ�VgZZ�Y^�XdbeaZiVbZcid#

AZ�VgZZ�jgWVcZ�e^��^cY^XViZ�eZg�jcV�heZg^bZciVo^dcZ�jg-

WVc^hi^XV�Y^�e^VciV\^dcZ�egZkZci^kV�hdcd�aZ�VgZZ�a^WZgZ!�\a^�

heVo^�^ciZgXajh^�Z�bVg\^cVa^��VcX]Z�V^�WdgY^�#

AV�e^Vc^ÐXVo^dcZ�YZaaZ�VgZZ�YV�e^VciVgZ�VY�VaWZg^�k^ZcZ�

bdYjaViV�^c�[jco^dcZ�YZaaZ�egZk^h^dc^�Y^�e^Vcd!�ViigVkZghd�

egd\Zii^�Y^�e^VciV\^dcZ�egZkZci^kV�Y^�YjZ�i^edad\^Z/

"�iZbedgVcZV!�X]Z�^ch^hiZ�hj�VgZZ�YZhi^cViZ�VaaV�igVh[dgbV-

o^dcZ�jgWVc^hi^XV0

"�eZgbVcZciZ!�X]Z�k^ZcZ�ViijViV�hjaaZ�VgZZ�jgWVcZ�YZhi^cViZ�

V�gZhiVgZ�a^WZgZ�d�hj�edgo^dc^�Y^�VgZZ�Y^hbZhhZ�YV�g^\ZcZgVgZ!�

ediZco^VcYdcZ�^a�kVadgZ�VbW^ZciVaZ�Z�egZhZgkVcYd�g^hdghZ�

eg^bVg^Z�XdbZ�hjdad�Z�VXfjV!�[jc\ZcYd�YV�hZgWVid^d�eZg�aV�

W^dY^kZgh^i|#

GZVa^ooVgZ�jcV�e^VciV\^dcZ�egZkZci^kV�hjaaZ�VgZZ�Y^�^ciZg-

kZcid!�^c�Vci^X^ed�g^heZiid�VaaÇVkk^d�YZ^�aVkdg^!�h^\c^ÐXV�iZcZg�

Xdcid�YZa�[jijgd�egd\Ziid�Z�YZaaZ�edhh^W^a^�^ciZg[ZgZcoZ�

generate.

8dc�aV�e^VciV\^dcZ�egZkZci^kV�^a�egd\Ziid�YZa�kZgYZ�YZkZ�

hk^ajeeVgh^�cZa�iZbed!�Xdc�heZX^Z�Y^�gVe^Yd�Z�aZcid�VXXgZhX^-

bZcid!�eZgbZiiZcYd�YV�hjW^id�jcV�b^\a^dgZ�\Zhi^dcZ�Vb-

W^ZciVaZ�Z�eVZhV\\^hi^XV�YZaad�heVo^d�jgWVcd�Z�^c�iVajc^�XVh^�

VcX]Z�Y^�Wdc^ÐXV�YZ^�hjda^#�>c�ZcigVbW^�^�XVh^���YZiZgb^cVciZ�

[Vg�aZkV�hja�egd\Ziid�jgWVc^hi^Xd�Z�eVZhV\\^hi^Xd$[dgZhiVaZ�

XdbZ�higjbZcid�eZg�dg^ZciVgZ�^�egdXZhh^�Y^�g^\ZcZgVo^dcZ!�

^ccdkVgZ�\a^�hiVcYVgY�Y^�fjVa^i|�jgWVcV�ZY�ZXdad\^Xd"Vb-

W^ZciVaZ!�[Vkdg^gZ�aV�bZhhV�^c�gZiZ�Y^�hjda^�^cZY^ÐXVi^!�Xdhigj-

^gZ�jcÇ^c[gVhigjiijgV�kZgYZ�jgWVcV#

>c[Vii^!�^c�ViiZhV�YZaaZ�igVh[dgbVo^dc^�egZk^hiZ!�hdegViijiid�

^c�XVh^�Y^�VgZZ�Y^hbZhhZ�Z$d�Xdc�hjda^�^cfj^cVi^!�aV�gZVa^ooV-

o^dcZ�Y^�jcV�e^VciV\^dcZ�egZkZci^kV�XdchZciZ�cdc�hdad�Y^�

XgZVgZ�aV�YdiVo^dcZ�Y^�kZgYZÇ!�YV�gZVa^ooVgh^�^c�iZbe^�gZaVi^kV-

bZciZ�WgZk^!�bV�VcX]Z�Y^�g^bZiiZgZ�^c�\^dXd�VbW^i^�jgWVc^�Æ^c�

VWWVcYdcd�egdYjXZcYd�kVciV\\^�^bbZY^Vi^�hdiid�^a�egdÐad�

YZa�XdcigVhid�Va�YZ\gVYd�Ðh^Xd!�hdX^VaZ�ZY�VbW^ZciVaZ#



ECOSYSTEM SERVICES AND BIODIVERSITY 2

This strategy aims at 

identifying the main 

connection between the 

ecological corridors and the 
urban green spaces inside 

the  city 
which are fundamental for the 

provision of ecosystem 

services and biodiversity in 

urban areas. 

It also differentiates actions 

for  

Maintenance
Enhancement
Regeneration

of the natural capital across 

the network

ecological corridors
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This strategy aims at 

identifying the main 
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ecological corridors and the 
urban green spaces inside 

the  city 
which are fundamental for the 

provision of ecosystem 

services and biodiversity in 

urban areas. 
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Regeneration

of the natural capital across 

the network



To increase biodiversity in Urban Green Spaces: 
strategies for pollinators

NBS 

FLOWERING STRIPS



caso studio

Polo Montedago: 
Facoltà di 

Ingegneria, 
Scienze, 
Agraria

Aree verdi del campus dell’UNIVPM di Ancona 
Periodo di osservazione: dal 2006 al 2019 



To increase/support 
biodiversity in Urban 

Green Spaces:

Diversified maintenance 
and management 

strategies for the UGS

To encourage the natural 
transition from lawn to wild 

flowering meadow 

NBS 

Pantaloni, M.; Marinelli, G.; Santilocchi, R.; Minelli, A.; Neri, D.
(2022). Sustainable Management Practices for Urban Green Spaces
to Support Green Infrastructure: An Italian Case Study.
SUSTAINABILITY n. 14, 4243. https://doi.org/10.3390/su14074243

https://doi.org/10.3390/su14074243


• Riduzione del numero di sfalci, che seguono la ciclicità delle specie presenti e la loro stagionalità 

• favorire i periodi di fioritura  - qualità del paesaggio e biodiversità

• conversione di prati irrigui a prati naturalizzati. 

• prati polifiti stabili 

• miglioramento della qualità del suolo 

risultati



risultati



evoluzione dei prati 

2010
2010 2018

2018

1. evoluzione dei prati 
2. formazione di prati polifiti stabili
3. conversione di prati irrigui a prati naturalizzati
4. Incremento della biodiversità 

risultati



2010
2018

2018: i giardini spontanei

• Riduzione del numero di sfalci, che seguono la 
ciclicità delle specie presenti e la loro stagionalità 

• favorire i periodi di fioritura  - qualità del paesaggio 
e biodiversità



2010

2018

2013

NUOVI PAESAGGI

evoluzione delle scarpate dal 2010 ad oggi

• miglioramento della qualità del suolo 



Essenza ed 
idrolato di lavanda



RINATURALIZZAZIONE

2013 primavera

Polo Montedago – serra di Agraria

Trinciatura della scarpata con salvaguardia delle 
specie arbustive spontanee e regimazione delle 

acque meteoriche

2018 autunno

2010



MYAGRIFUTU
RE    2020 - 

2022

Realizzazione 

dell’azienda agraria 

‘Terre dell’ISTVAS’

Attività didattico-

formativa e 

laboratoriale in 

campo

Riqualificazione e 

gestione dell’oliveto 

storico della Scuola e 

del Parco di Via 

Ginelli

1

2

3

ESEMPI E PRATICHE

Includere la 
comunità nel
processo di 
gestione e 
co-design del 
verde urbano





+

Qfield  mobile app

IN SITU

ESEMPI E PRATICHE

Includere la 
comunità nel
processo di 
mappatura e
co-design del 
verde urbano



COMUNE DI ANCONA_Livello di attuazione delle aree standard residenziali D.I. 1444/68



la città pubblica

aree verdi a 
standard 
urbanistici pari al 
68%  del totale 
delle aree 
pubbliche

Pantaloni M., Zucchini M.; Zenobi G., Lodolini E.M., Marinelli G., 
Minelli A., Neri D. (2025). Sustainable management strategy to 
preserve Green Infrastructure Heritage. The traditional landscape of 
olive trees in the city of Ancona, Italy, Land Use Policy, Volume 
156,107603, ISSN 0264-8377, 
https://doi.org/10.1016/j.landusepol.2025.107603

https://doi.org/10.1016/j.landusepol.2025.107603


• Sensibilizzazione dei 
soggetti gestori e della 
cittadinanza!

Cambia la modalità d’uso e la 
percezione dell’estetica del verde 
urbano (> altezze di sfalcio, 
accessibilità limitata su alcune aree, 
percezione dell’’incuria’

• Adozione di strumenti di 
settore = PIANO DEL 
VERDE per conferire 
maggiore qualità al piano 
urbanistico

• Interfacciamento con le 
previsioni di Piano – 
produrre varianti 
necessarie alla 
costruzione 
dell’Infrastruttura Verde



Centri urbani tra alluvioni e siccità
ripensare la città in funzione del cambiamento climatico

ERMENEUTICA 3

«DUPLICE EFFETTO»

FASE EMERGENZIALE / TEMPO ORDINARIO

«QUALITA’ URBANA DELLO SPAZIO PUBBLICO»
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Centri urbani tra alluvioni e siccità
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ERMENEUTICA 3

«ESPOSIZIONE»
+

SISTEMI PROPRIETARI



Centri urbani tra alluvioni e siccità
ripensare la città in funzione del cambiamento climatico

Resilience planning

Limited integration into planning

Risk mitigation

Urban 
planning

- Project composition
- Urban material design
- Plan documentation

Mitigation 
strategies

- Emergency response
- Building approach
- Responsibility allocations

Italian 
approach

Post-disaster evolution
Emergency limit condition
Experimentation attempts

‘’Urban planning techniques’’:

EXTRACT FROM THE CITY PLAN OF MESSINA (partially in force)

TRANSFER OF EXISTING VOLUMES 
FOR EXPOSURE REDUCTION

Domenella L., Pantaloni M. (2023). 
“Urban Safety Frame: una proposta metodologica 
per integrare gli strumenti di prevenzione nella 
pianificazione dei centri urbani minori” 
in URBANISTICA INFORMAZIONI, vol. 310, p. 
131-135, ISSN: 0392-5005
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TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI  
 
CAPO I ± VALIDIT¬ E STRUTTURA DEL PIANO  
 
Art. 1 ± Applica]ione ed elementi costitXtiYi del Piano  
 
1.1 - Campo di applica]ione 
IO SUeVeQWe VWUXPeQWR XUbaQLVWLcR deQRPLQaWR PLaQR UUbaQLVWLcR CRPXQaOe cRVWLWXLVce VaULaQWe 
GeQeUaOe aO PLaQR RegROaWRUe GeQeUaOe deO CRPXQe dL OVLPR, eOabRUaWR aL VeQVL deOOa Oegge 
1150/42 e VXcceVVLYe PRdLfLcKe ed LQWegUa]LRQL, VecRQdR Oe QRUPe UegLRQaOL cRQWeQXWe QeOOe L.R. 
5/08/92 Q. 34 e L.R. 16/08/2001 Q. 19, L.R. deO 23/11/11 Q. 22 e LQ adegXaPeQWR agOL VWUXPeQWL dL 
PLaQLfLca]LRQe VRYUaRUdLQaWa P.P.A.R. - R.E.M. - P.T.C. - P.A.I.  
 
IO PIANO UeceSLVce LQROWUe Oe VegXeQWL OeggL UegLRQaOL e L UeOaWLYL UegROaPeQWL:    

- L.R. Q. 21 deO 14 QRYePbUe 2011 ± aggLRUQaWa cRQ L.R. Q. 7 deO 31 PaU]R 2022 
(PXOWLfXQ]LRQaOLWj). 

 
- L. R. 26 QRYePbUe 2012, Q. 35 - DLVcLSOLQa LQ PaWeULa dL MICROZONAZIONE SISMICA. 
- DGR Q. 53 deO 21 geQQaLR 2014 ³cULWeUL SeU Oa Ueda]LRQe deOOa YeULfLca dL COMPATIBILIT¬ 

IDRAULICA QRQcKp Oe PRdaOLWj RSeUaWLYe e Oe LQdLca]LRQL WecQLcKe UeOaWLYe aL cRPPL 2 (Q.d.U. 
YaOXWa]LRQe deOO¶aPPLVVLbLOLWj degOL LQWeUYeQWL dL WUaVfRUPa]LRQe) e 3 (Q.d.U. LQYaULaQ]a LdUaXOLca)´ 
VV. PRdLfLcaWL cRQ DGR Q. 671 deO 20 gLXgQR 2017. 

 
- L. R. Q. 2 deO 5 febbUaLR 2013, ³Norme in materia di rete ecologica delle Marche e di tutela del 

paesaggio e modifiche alla Legge Regionale 15 novembre 2010, n. 16 "Assestamento del 
Bilancio 2010". 

- D.G.R. Q. 1288 deO 01 RWWRbUe 2018, ³Approva]ione degli indiri]]i per il recepimento della RETE 
ECOLOGICA DELLE MARCHE (REM)´. 

 
- L. R. 03 PaggLR 2018, Q. 8, cKe UeceSLVce OR VcKePa dL REGOLAMENTO EDILIZIO TIPO (RET) 

cKe OR SWaWR Ka ePaQaWR LQ aWWXa]LRQe deOO¶LQWeVa VWabLOLWa LQ Vede dL CRQfeUeQ]a XQLfLcaWa deO 20 
RWWRbUe 2016. 

- DGR N.873 deO 12/07/2021, O¶aWWR dL LQdLUL]]R µScKePa dL RegROaPeQWR edLOL]LR TLSR ± RET¶ 
UedaWWR QeOO¶aPbLWR deOOe aWWLYLWj SUeYLVWe aL VeQVL deOO¶aUW.3 cRPPa 4 deOOa Legge RegLRQaOe 
Q.8/2018. LR VcKePa dL RegROaPeQWR EdLOL]LR TLSR (RET) q aUWLcROaWR LQ dXe SaUWL e cRUUedaWR da 
AOOegaWL, QeOOR VSecLfLcR: 

1. PULPa PaUWe ³Principi generali e disciplina generale dell¶attivitj edili]ia´ - dLVcLSOLQa 
geQeUaOe deOO¶aWWLYLWj edLOL]La RSeUaQWe LQ PRdR XQLfRUPe VX WXWWR LO WeUULWRULR Qa]LRQaOe e 
UegLRQaOe e ULcRPSUeQde O¶AOOegaWR A - ³QUADRO DELLE DEFINIZIONI UNIFORMI´ e 
O¶AOOegaWR B - ³Schema della documenta]ione da porre a corredo delle pratiche edili]ie´; 

2. SecRQda PaUWe ³Disposi]ioni regolamentari comunali in materia edili]ia´ - dLVcLSOLQa 
UegROaPeQWaUe LQ PaWeULa edLOL]La dL cRPSeWeQ]a cRPXQaOe e ULcRPSUeQde O¶AOOegaWR 1 - 
³INDICE ³BAF´ - BIOTIPE AREA FACTOR´. 
 

- L. R. 01 OXgOLR 2021, Q. 14 - DLVSRVL]LRQL LQ PaWeULa dL RIGENERAZIONE URBANA e aWWLYLWj 
edLOL]La. MRdLfLcKe aOOa Oegge UegLRQaOe 23 QRYePbUe 2011, Q. 22 e aOOa Oegge UegLRQaOe 8 RWWRbUe 
2009, Q. 22. 
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TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI  
 
CAPO I ± VALIDIT¬ E STRUTTURA DEL PIANO  
 
Art. 1 ± Applica]ione ed elementi costitXtiYi del Piano  
 
1.1 - Campo di applica]ione 
IO SUeVeQWe VWUXPeQWR XUbaQLVWLcR deQRPLQaWR PLaQR UUbaQLVWLcR CRPXQaOe cRVWLWXLVce VaULaQWe 
GeQeUaOe aO PLaQR RegROaWRUe GeQeUaOe deO CRPXQe dL OVLPR, eOabRUaWR aL VeQVL deOOa Oegge 
1150/42 e VXcceVVLYe PRdLfLcKe ed LQWegUa]LRQL, VecRQdR Oe QRUPe UegLRQaOL cRQWeQXWe QeOOe L.R. 
5/08/92 Q. 34 e L.R. 16/08/2001 Q. 19, L.R. deO 23/11/11 Q. 22 e LQ adegXaPeQWR agOL VWUXPeQWL dL 
PLaQLfLca]LRQe VRYUaRUdLQaWa P.P.A.R. - R.E.M. - P.T.C. - P.A.I.  
 
IO PIANO UeceSLVce LQROWUe Oe VegXeQWL OeggL UegLRQaOL e L UeOaWLYL UegROaPeQWL:    

- L.R. Q. 21 deO 14 QRYePbUe 2011 ± aggLRUQaWa cRQ L.R. Q. 7 deO 31 PaU]R 2022 
(PXOWLfXQ]LRQaOLWj). 

 
- L. R. 26 QRYePbUe 2012, Q. 35 - DLVcLSOLQa LQ PaWeULa dL MICROZONAZIONE SISMICA. 
- DGR Q. 53 deO 21 geQQaLR 2014 ³cULWeUL SeU Oa Ueda]LRQe deOOa YeULfLca dL COMPATIBILIT¬ 

IDRAULICA QRQcKp Oe PRdaOLWj RSeUaWLYe e Oe LQdLca]LRQL WecQLcKe UeOaWLYe aL cRPPL 2 (Q.d.U. 
YaOXWa]LRQe deOO¶aPPLVVLbLOLWj degOL LQWeUYeQWL dL WUaVfRUPa]LRQe) e 3 (Q.d.U. LQYaULaQ]a LdUaXOLca)´ 
VV. PRdLfLcaWL cRQ DGR Q. 671 deO 20 gLXgQR 2017. 

 
- L. R. Q. 2 deO 5 febbUaLR 2013, ³Norme in materia di rete ecologica delle Marche e di tutela del 

paesaggio e modifiche alla Legge Regionale 15 novembre 2010, n. 16 "Assestamento del 
Bilancio 2010". 

- D.G.R. Q. 1288 deO 01 RWWRbUe 2018, ³Approva]ione degli indiri]]i per il recepimento della RETE 
ECOLOGICA DELLE MARCHE (REM)´. 

 
- L. R. 03 PaggLR 2018, Q. 8, cKe UeceSLVce OR VcKePa dL REGOLAMENTO EDILIZIO TIPO (RET) 

cKe OR SWaWR Ka ePaQaWR LQ aWWXa]LRQe deOO¶LQWeVa VWabLOLWa LQ Vede dL CRQfeUeQ]a XQLfLcaWa deO 20 
RWWRbUe 2016. 

- DGR N.873 deO 12/07/2021, O¶aWWR dL LQdLUL]]R µScKePa dL RegROaPeQWR edLOL]LR TLSR ± RET¶ 
UedaWWR QeOO¶aPbLWR deOOe aWWLYLWj SUeYLVWe aL VeQVL deOO¶aUW.3 cRPPa 4 deOOa Legge RegLRQaOe 
Q.8/2018. LR VcKePa dL RegROaPeQWR EdLOL]LR TLSR (RET) q aUWLcROaWR LQ dXe SaUWL e cRUUedaWR da 
AOOegaWL, QeOOR VSecLfLcR: 

1. PULPa PaUWe ³Principi generali e disciplina generale dell¶attivitj edili]ia´ - dLVcLSOLQa 
geQeUaOe deOO¶aWWLYLWj edLOL]La RSeUaQWe LQ PRdR XQLfRUPe VX WXWWR LO WeUULWRULR Qa]LRQaOe e 
UegLRQaOe e ULcRPSUeQde O¶AOOegaWR A - ³QUADRO DELLE DEFINIZIONI UNIFORMI´ e 
O¶AOOegaWR B - ³Schema della documenta]ione da porre a corredo delle pratiche edili]ie´; 

2. SecRQda PaUWe ³Disposi]ioni regolamentari comunali in materia edili]ia´ - dLVcLSOLQa 
UegROaPeQWaUe LQ PaWeULa edLOL]La dL cRPSeWeQ]a cRPXQaOe e ULcRPSUeQde O¶AOOegaWR 1 - 
³INDICE ³BAF´ - BIOTIPE AREA FACTOR´. 
 

- L. R. 01 OXgOLR 2021, Q. 14 - DLVSRVL]LRQL LQ PaWeULa dL RIGENERAZIONE URBANA e aWWLYLWj 
edLOL]La. MRdLfLcKe aOOa Oegge UegLRQaOe 23 QRYePbUe 2011, Q. 22 e aOOa Oegge UegLRQaOe 8 RWWRbUe 
2009, Q. 22. 
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11.1 ± Zone consolidate ad alta densitj± B1  
PeU Oe SUeVeQWL VRWWR]RQe UeVLdeQ]LaOL LO PIANO dLVcLSOLQa: 

(aUW.3) Modalitj di 
attXa]ione: 

IQWeUYeQWR dLUeWWR e/R cRQYeQ]LRQaWR dL cXL aOO¶aUW.3 NWa. 

(aUW.4) Destina]ione d¶Xso: U1; U2; VS; L1; L2; L3; XVL Y: da 1 a 9;  V1; V2; V4; V5; V8; V9 
UVL UegROaWL: Ma[. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

(aUW.5) Parametri Xrbanistici: VRO.C EVLVWeQWe  
IC eVLVWeQWe 
H eVLVWeQWe 
 
Per interYenti di NC e RIS.03: 
IF = 1,8 Pc/PT  
IC Pa[. = 0,60 PT/PT  
H Pa[ = 13,50 PO. 

distan]e distacchi: DC= ò H Pa QRQ PeQR dL 5,00 PO.,  
(salvo il caso di costru]ioni a confine conformi a quanto 
previsto al punto C.4 del D.M. 39/75) 
DF = H deOO¶edLfLcLR SL� aOWR_ QRQ PeQR dL 10,00 PO 
DS = 3,00 PO. _QRQ PeQR dL 10,00 PO. dal ciglio opposto 
della strada 

indicatori ambientali: IPF PLQ. = 0,15 PT/PT 
BAF PLQ. = 0,30  
Per interYenti di NC e RIS.03: 
BAF PLQ. = 0,60 
IP PLQ.= 50 Q./Ha 

(aUW.6) Categorie di 
interYento: 

MO - MaQXWeQ]LRQe RUdLQaULa 
MS - MaQXWeQ]LRQe VWUaRUdLQaULa 
RS - ReVWaXUR e ULVaQaPeQWR cRQVeUYaWLYR 
RIS -RLVWUXWWXUa]LRQe edLOL]La RIS.01 ± 02± 03 
NC - NXRYa cRVWUX]LRQe 

(aUW.7) LiYello di cogen]a \ 

Prescri]ioni specifiche: 
GOL XVL V2; V6; V7; VRQR cRQVeQWLWL VecRQdR Oe PRdaOLWj SUeYLVWe aOO¶aUW. 4 deOOe SUeVeQWL NWa. 
NeOOa SURgeWWa]LRQe degOL LQWeUYeQWL dL QXRYa edLfLca]LRQe R ULVWUXWWXUa]LRQe dRYUaQQR 
eVVeUe RVVeUYaWe Oe QRUPe e Oe SUeVcUL]LRQL WecQLcKe VSecLfLcKe SUeYLVWe aOO¶AUW. 8 deOOe 
SUeVeQWL NWa. 
Le nuove costru]ioni e le sopraeleva]ioni ubicate tra  via Cialdini e via Ungheria devono 
risultare in ogni punto pi� basse della quota di via Cialdini corrispondente al punto della via 
pi� prossima al punto considerato dell¶edificio. 
Gli edifici adiacenti al lato ovest di via Olimpia    dovranno avere H ma[ = 7,50 ml. 
L¶immobile distinto al n.c.t. di Osimo al f. 40   pp. n�1311 (parte por]ione di m. 5,00 dalle  
strutture romane) e n�1312 q dichiarato di interesse particolarmente importante ai sensi 
dell¶art. 10, comma 3 lettera a) del D.lgs. 22/01/2014 n�42 e ss.mm.ii. con Decreto di tutela  
del D.D.R. del 05/02/2014 rep. n�16. Inoltre ai sensi del vigente P.P.A.R. (D.A.C.R. n�197 
del 03 novembre 1989), art. 41 delle nta attorno all¶area vincolata q istituita una ulteriore 
fascia di m. 50 di tutela integrale per cui qualunque movimento terra dovrj preventivamente 
essere autori]]ato dalla Soprintenden]a per i beni archeologici delle Marche. 
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Le nuove costru]ioni e le sopraeleva]ioni ubicate tra  via Cialdini e via Ungheria devono 
risultare in ogni punto pi� basse della quota di via Cialdini corrispondente al punto della via 
pi� prossima al punto considerato dell¶edificio. 
Gli edifici adiacenti al lato ovest di via Olimpia    dovranno avere H ma[ = 7,50 ml. 
L¶immobile distinto al n.c.t. di Osimo al f. 40   pp. n�1311 (parte por]ione di m. 5,00 dalle  
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fascia di m. 50 di tutela integrale per cui qualunque movimento terra dovrj preventivamente 
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La Superficie di riferimento corrisponde alla: 
- superficie fondiaria (Sf) nei casi di nuova costruzione, ampliamento e ristrutturazione; 
- superficie territoriale (St) nei casi di ristrutturazione urbanistica, pianificazione e 
programmazione urbanistica. 

Nella redazione dei progetti bisogna raggiungere il BAF obiettivo, cioè il valore numerico 
minimo che un lotto edificato o da edificare deve raggiungere applicando il rapporto Superficie 
ecologicamente efficace / Superficie di riferimento. Tale obiettivo può essere raggiunto 
prevedendo opportune variazioni delle quantità da assegnare a ciascun tipo di superficie. 

Il BAF obiettivo si stabilisce mediante tre parametri: tipo di intervento, Rc ߟ Rapporto di 
copertura, desWina]ione dߥXso, così come indicato in Tabella 2. 

 
Tabella 2 ߟ BAF obiettivo per Wipo di inWerYenWo, rapporWo di coperWXra e desWina]ione dߥXso 

 Rc < 0,37 0,37 < Rc < 0,5 Rc > 0,5 

 Ristrutturazione Nuova 
costruzione 

Ristrutturazione Nuova 
costruzione 

Ristrutturazione Nuova 
costruzione 

Residenziale 
 

0,60 0,60 0,45 0,60 0,30 0,60 

Attività terziarie e 
commerciali 

0,40 0,40 0,35 0,35 0,30 0,30 

Attività direzionali e 
alta tecnologia 

0,30 0,30 0,30 0,30 0,20 0,30 

Attività produttive 
 

0,30 0,30 0,30 0,30 0,20 0,20 

Attività ricettive 
 

0,60 0,60 0,45 0,60 0,30 0,60 

Servizi 
 

0,40 0,40 0,35 0,35 0,30 0,30 

 
Il Rapporto di copertura è il rapporto tra superficie coperta e la superficie fondiaria o 

territoriale. Nel tipo di intervento Nuova costruzione sono comprese anche le ristrutturazioni che 
consistono nella compleWa demoli]ione e ricosWrX]ione dellߥedificio. 

Per la desWina]ione dߥXso dellߥinWerYenWo, nel caso di ambiWi con fXn]ioni misWe (es. 
residen]iale/commerciale), si considera lߥinWero loWWo come occXpaWo dalla fXn]ione preYalenWe. 

Il BAF di progetto si calcola, sulla base delle superfici previste nel progetto del lotto 
considerato, mediante la seguente formula: ࡂSi*Pi / Sf, cioè moltiplicando i metri quadri di ogni 
tipo di superficie per il corrispondente fattore di ponderazione, sommando tutti i prodotti così 
ottenuti e dividendo il risultato per la superficie di riferimento.  

Il BAF di progetto dovrà essere uguale o superiore al BAF obiettivo. 
 
 
Nellߥesempio segXenWe si riporta un lotto di Sf = 480 mq, per il quale si prevede un 

ampliamenWo dellߥedificio da 120 mq a 150 mq da desWinare ad aWWiYiW¢ direzionali. Il rapporto di 
copertura Rc sarà pari a 0,31 e il BAF obiettivo dovrà quindi essere almeno pari a 0,3. 

Nello Stato di fatto sono presenti cinque diversi tipi di superficie, a tre dei quali, non 
permettendo il passaggio di aria e acqua al suolo, si assegna il fattore di ponderazione 0,00. 
Occorrerà quindi diminuire le superfici impermeabilizzate e incrementare quelle permeabili. 

Tra le varie soluzioni possibili se ne presentano qui soltanto due: lo Stato di progetto 1, con 
il quale la situazione è migliorativa rispetto allo stato di fatto ma non si raggiunge il BAF obiettivo 
e lo Stato di progetto 2 con il quale il BAF obiettivo di 0,3 viene raggiunto e superato. 
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STATO DI FATTO     

 

quantità 
(mq) 

fattore di 
ponderazione 

prodotto 
(mq)  

Superfici impermeabilizzate (edificio) 120,00 0,00 0,00 
 

Superfici semipermeabili (grigliato) 30,00 0,20 6,00 
 

Superfici impermeabilizzate (cemento) 140,00 0,00 0,00 
 

superfici impermeabilizzate (asfalto) 50,00 0,00 0,00 
 

Superfici con vegetazione prevalentemente 
erbacea e arbustiva su substrato naturale 140,00 0,80 112,00 

 

Superfici con vegetazione prevalentemente 
arborea e arbustiva su substrato naturale 0,00 1,00 0,00 

 

totali 480,00  118,00 BAF= 0,25 
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4-Investimenti innovativi a sostegno della biodiversità e dell’adattamento ai 
cambiamenti climatici: 
sono progetti riguardanti l’offerta di prodotti o servizi, principalmente da parte 
delle PMI, che mirano a proteggere la biodiversità o ad accrescere la resilienza 
delle comunità e di altri settori economici. 

Le imprese che nel fornire beni e servizi contribuiscono anche alla conservazione 
degli ecosistemi e dei loro servizi. 

Possibili esempi: progetti di agricoltura/acquacoltura sostenibile, ecoturismo, 
prodotti e servizi certificati, tecnologie ambientali, gestione forestale sostenibile.



4 aprile2025

venerdì

Ancona

TAKE HOME MESSAGE
«SINTESI E COORDINAMENTO»


